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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo Vlerbaù.e.

P A Z I E N Z A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 5 ot-
tobre.

P RES I D E N T E. Non eSlsendovi
osservazioni, ill processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulla destinazione dei
fondi per la ricostruzione del Belice

P RES I D E N T E. Il senatore Ciresi
è stato chiamato a far parte della Commis-
sione parlamentare per il parere al Governo
sulla destinazione dei fondi per la ricostru-
zione del Belice, in sostituzione del sena-
tore Pitrone.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 6 ottobre
1978, il Presidente della Camera dei depu-
tatI ha trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1337 ~ «DISposIzioni m materia di
sospenSIOne dei giudizi d'avanzamento nei
riguardi dei sottufficiali, graduati e militari
di truppa della Marina e dell'Aeronautica
nonchè dei Corpi delle guardie di pubblica
sIcurezza, della guardia di finanza e degli
agenti di custodia» (400-B) (Approvato dal-
la 4a Commlssione permanente del Senato
e modificato dalla 7a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

C. 1867 ~ «Adeguamento del contributo
annuo a favore del Comitato consultivo in-
ternazIOnale del cotone (ICAC) » (1402) (Ap-
provato dalla 3a CommisslOne permanente
della Camera del deputati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
dI legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 4a CommisslOne permanente (Difesa):

MARAVALLEed altri. ~ «Estensione dei
benefici previsti dalla legge 22 luglio 1971,
n. 536, agli ufficiali e sottufficiali in servizio
permanente delle forze armate raggiunti
dal limIte di età dopo la data fissata nel
contingente relativo all'esodo dei combat-
tenti e categorie assimilate)} (1373), previ
paren della 1a e della sa Commissione;

alla 7a CommlSSlOne permanente (Istruzio-
ne pubblIca e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

DeputatI NICOSIA ed altri; MASTELLA; RAI-
CICH ed altri; BIASINI ed altri; LENOCI ed
altn; DI GIESI ed altri; ZANONE ed altri;
TRIPODI ed altri. ~ «Nuovo ordinamento
della scuola secondaria superiore» (1398)
(ApPl0vato dalla Camera dei deputati), pre-
VI paren della 1a, della sa e della 1P Com-
missione.

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalla 1~ Commissione
permanente per il disegno di legge n. 78

P RES I D E N T E. In data 9 ottobre
1978, la 1" Commissione permanente (Affari
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costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) ha presentato il testo degli arti-
coli, proposto dalla Commissione stessa, per
il disegno di legge: CIPELLINI ed altri. ~

«Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatu-
l'a dello Stato}} (78).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della
9a Commissione permanente (Agricoltura),
in data 9 ottobre 1978, il senatore Salvaterra
ha presentato la relazione sul disegno di
legge: «Norme sull'associazionismo dei pro-
duttori agricoli» (544-"8) (Approvato dal
Senato e modificato dalla jja Commissione
permanente della Camera dei deputati in
un testo unificato con i disegni di legge dl
inizzativa dei deputati Salvatore ed altri;
Esposito ed altYl; Rosini ed altri).

Sull'uccisione del magistrato
Girolamo Tartaglione

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghI,
poche ore fa un magistrato di Roma, il giu-
dice Girolamo TaJrtagliooe, è stato ucciso
con aLcuni cOILpid'arma da fuoco sulle sca-
le della sua abitazione.

Si tratta di un altro atto criminale del
quale in questo particolare momento credo
che non sfugga a nessuno l'atroce significato.

Penso di interpretare il pensiero del Sena-
to inviando anzitutto l'espressione del no-
stro cordoglio alla famiglia del magistrato
ucciso, esprimendo la nostra solidarietà alla
magistratura e condannando ancora una voI
ta questi atti di criminale violenza che in-
sanguinano il nostro paese, contro i quali
non può non levarsi la libera volontà uni.
taria e democratica dei cittadini italiani.

R E B E .c C H I N I, sottosegretarlO di
Stato per le partecipazioni statali. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecIpazioni statali. Signor
Presidente, mi associo, a nome dell Governo,
alle parole di ferma condalI1na e di esecra-
zione da lei pronunciate per questo enne-
simo assurdo atto di violenza e di cTimina-
lità, esprimendo con profonda partecipazione
cardoglio e solidairietà ai fammari del giu-
dice Girolamo Tartaglione, alla magIstratura
i}taliana ed a quantI altri oggi operano e
compiono i<lloro difficile dovere al servizio
dehlo St'ato.

Svolgimento di interpelJanza
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di una intelIlPellanza
e di interrogazioni.

Si dia lettura dell'mterpeltlalI1za.

P A Z I E N Z A, segretarlO:

TODINI. ~ Al Ml1listro delle parteclpazlO'-
ni statali. ~ Per canoscere se ~l Governo ha
mtenzione dI chIarire la vl'Cenda che ha tlra-
volto Il quotidl'ano « 11Globo », oostringoodo
l'ultimo edirtore alla cessazione delle pub-
blicazio11l ed al fail1imento.

Come è noto nel dicembre del 1974 il pe-
troliere Maratti cedette ad un editore privato
la testata del quotidiaIliO « Il Globo» da lui
precedentemente rilevata dalla COI))of:indu~
stria, quale prestanome dell'ENI inte;ressato
al giornaJle. Contemporaneamoote il MO'l'atti
ottenrre daIl'ENI, a garanzia dell' originaria
operazIOne, un contratto per la raffilI1azione
del greggio dell'AGIP nei propri stabilimenti
di Sardegna e un'assegnazione di pubblicItà
redazionale da effeHuarsl attraverso «n
Globo}} che, ,in tal modo, veniva garantito
per le eventuali perdite di gestione.

La decisione del dicembre 1974 VeJ1IT'£Sipie..
gata con la IlIOCessitàdi disimpeg;nare l'ENI
dal 'Controllo indiretto del quotidrano :roma-
no, anche in conseguenza delle direttave del
Ministero delle partecipazioni stataM volte
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ad evitare l'aumento della presenza dell'Erute
nelle strutture dell'informazione.

:£:?altrettanto DIOtO che recentemente ,La Ma~

gistratura ha 'assolto in istruttoria il petro-
Here Angelo Momtti €I rex presidente del~
l'ENI, Raffaele Girotti, non riscontrando ele~
menti penalmente perseguibili nell'imposta-
zione formalle dei rapporti intrattenuti dai
predetti. È cosa motoria, tuttavia, che il pe-
trol1ere Moratlt'Ì ha garantito le pubblicazioni
del quotidiano romano fino a quando i suoi
rapporti eon l'ENI sono risultati ecoDiomica~
mente vantaggiosi, e si è dirsimpegnato non
appena l'utilità è cessata.

Ciò ricordato, l'interpeJlante chiede di c0-
noscere se ÌJIGovell11osia in g)J1adodi spiegare
e giustificare !'impiego di pubBlico danaro
in operazioni così evidentemente politiche e
&peculative, e iS'epuò precisare qwmto effet~
tivamente è affluito nelle casse deil pertroliere
Moratti a titolo di finanziamento surrettizio
del quotidiano romano, e se l'intero ammon-
tare di tale finanziamento sia concretamente
affluito alla gelS'tione del gioJ1llale « Il Globo ».

(2 ~ 00210)

T O D I N I. Domando di par1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T O D I N I. OnorevoJe Presidente, ono-
revOlle rappresentante del Governo, l'inter~
pehIanza potrebbe anche irIJustmrsi da sè,
tuttavia desidero sottoJjneare alouni episodi.

Nel 1969-70 «Il Globo», quotidiano eco-
nomico teonico--finanziario, si trasformò in
un giornale anche di informazione politica
passando in una oerta area. « Il Globo)} fino
a quel momento apparteneva alla Confindu-
Slt!riae venne ceduto di fatto 0.1 petroiliere
Angelo Moratti con il patrocinio d€lIl'alùoiI'a
Mimst-ro del bilancio. Il Detroliere Moratti
si impegnava comunque a mettere il gior-
nale a disposizione dell'ENI, ottenendO' in
cambio un vantaggiosissimo contratto per la
raffinazione quasi in esclusiva del greggio
AGl,P in Sardegna alla sua società SARAS.

In concomitanza il Moratti aveva ceduto
al11'ANIC,in data 30 aprile 1969, 40.000 azio~
ni del valore nominale di Jire 10.000 pari
0.11'80per cento del capitale della SARAS

stessa, società chimica con perdite economi-
che rilevanti, -come è 'stato osservata atI1che
di recente nell'ultimo bilancio pubblicato in
questi giorni dall'ANIC Durante quattro
anni «Il Globo» ha continuato neHa sua
azione politica definita, dagli stessi redat~
tori, di «economia progressista ». Inoltre
l'ENI, da tutti ritenuto il vero prop:riertario
del giornale, si era impegnato a coprire la
quasi totalità delle perdite di gestione del
« Globo ».

In effetti i contributi non furono e["ogati
direttamente dall'Ente di Stato, ma furono
suddivisi tra varie società dell gruppo ENI
i cui cOll'sigli di amministraziorne, preoccupa-
ti degli echi negativi nei confronti deJle at-
tività del gruppo, deliberarono eLiilluminare
l'opinione pubblica sui reali termini della
funzione dell'ENI nell'economÌla del palese,
stanziando fortissime somme per pubblicità
redazionale a favore dei giornali aiIlche di
partito. Così 'Si evince da vari verballi di con-
sigli di é'J11ministralione delle società del
gruppo EN!.

A questo proposito è opportuno leggere
quanto contenuto in verbali che sono stati
esibiti in un procedimento per fallimento
con relativo procedimento per truffa ed altri
rea1:i ceLebrato a Roma. La società SNAM-
Progetti aveva deliberato uno .stanziamento
per un importo di I.ire un miliardo e 36
milioni, utilizzandO' di questa cifra 794 mi~
lio.l1Jie 500.000 lire. La SNAM aveva s)tan-
zÌiato 2 miliardi e 752 miil~oni con l'utilizza-
zione di un miliardo e 562 miHoni circa;
l'ANIC aveva svanziato due miliardi e 226
miLioni, con l'utilizzazione ,di 1.198.940.000
lire. L'AGIP, a frornte ill uno stanzjlamento
di un miliardo e 985 m1lioni, ne ha effetti~
va:mente utilizzati un mHiardo :e 61 milioni;
l'AGIP nuoleare ha utilizzata 804 milioni su
un miliardo e 115 miliom, (La SAIPEM 761
milioni e 525.000 su 1.056995.000, la SOFID
682 milioni su 671 milioni e 720.000, la Nuo-
vo Pignone 421 milioni su 433 milioni, la
Lanerossi 412 milioni su 433 mIlioni. Si ha
quindi un totale di somme deliberate pel!:'
11 miliardi e 710 milioni di liJ1e, di cui ne
sono stati utilizzati 7 miliardi e 698 milio-
ni, cioè quasi 8 mÌJ1iardl.
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Un terzo di queste somme è andato a « Il
Globo ». Qui sorge una domanda' come pote
vano i consigli dI ammmlstrazIOne di que~
ste società a partecipazione di danaro pub~
blico ritenere «Il Globo» un giornale di
tale importanza da meritare un terzo (cir-
aa due miliardi e 700 mililioni) degli oltto
miliardi utilizmti in totale sui f]nraniZiaJJ1lent'I
erogati? Come poteva «Il Globo» essere
rapportato a una importanza pari a un terzo
di tutti gLi altri giorna:li messi insieme?

Questa è una dcile prime domande ohe
rneritrano attenta risposta. Ciò non risullta
dai bilanci o dai libri contabili del giornale,
ma da Ul1Japerizia depositata presso il tn-
bunale di Roma; mancano Le regol'ari fat-
ture. A che titolo, qumdi, sono state versa-
te queste somme così ingenti? In quale f01r-
ma? Mediante qualI meacanismi contabili
questa massa dI danaro pubblico è affluita
a « Il Globo»? E, per quanto riguarda « Il
Globo », chi ha incassato queste somme? Le
ha incassate 1'amministJrazione del giornale
o personaggi 'che magari anticipavano peT
conto del «Globo» e poi ricevevano as,se-
gnazioni di danaro da queste socIetà che
facevano parte del gruppo ENI?

Anche questa è una Ipa["'te del mistero del
« Globo» che va svelata. In uno stralcio dei
O1tati verbalI si dice che i consigli di ammini-
Sltrazione delle società opemtive del gruppo
ENI, per gli annI 1970, 1971, 1972, 1973 e
1974, hanno stanziato queste smIime. Ma a
che titolo? Si dice come pubblicità reda-
zioTIia'le, però mancano Je fartture e quindi
manca la regolarità fiscale.

Non si sa come queste somme sono sta'te
versate, come lo stesso presidente Girotti
il 2 gennmo 1975, proprio dmanzi alla sa
Commissione del Senato, ebbe a dichiarare
in merito a tale vIcenda. Qui abbIamo un al~
tro stralcio dei verbalI dove c'è un omìSStS
e il presidente Girotti dkhiara: «Biù preci-
samente, per quanto attlene ai nostri rap-
porti con il qUOtldiano " Il Globo ", dirò che
ogni nostra aZIOne alI riguardo è stat'a dettata
dalda necessità di disporre di uno strumento
di informazione obiettIvo sulÙle attività svol~
te dall'ENI, nella stampa economica Questa,
ripeto, è la ragione che sta alla base dei
nostri accOll'di pubblicitari con "Il Globo"».

Smentisce dunque che l'ENI s.ia stato mai
proprietario del giornalLe« n Globo», COiJ:lil
qUalLeintmHeneva soltanto rapporti di col-
laborazione per quanto concenne la pubbli-
cità redazionale.

Ma agli atti deLla contahillltà del «Globo»
tutto ciò è smentito perchè il contmtto di
pubblicità redazionale non es.iste, non ci so~
no le fatture e non .si sa bea:le l'Il quali for"
me siano aff.luive verso «Ill Globo» queste
somme pan ~ nipeto ~ a oirca 2 miJiardi

e 700 milliom di lJ:ire.
È qumdi evidente che Cl trov1amo di fron-

te ad un meacanismo di cqpertUlre, di fronte
al quale la vIcenda Lockheed è molto infe~
riore aLmeno per quanto riguarda gli im-
porti. Netla perizia ordinata da:l Tribunale
dI Roma si asserisce che III effettI le somme
venivano erogate a titolo di abbonamenti
sostenlton a « Il Globo» senza alcun elenco
dei nominatIVi e senza una documentazione
economIca probante Ma quando si compila
una posta di bilancio e si dice « per abbona~
mentI sostemtori »CI dovrebbe essere l'elenco
delle persone che hanno erogato un miliardo
ciI1ca dI abbonamenti sostel11itor:i: 954 abbo-
namenti drca per un totale di un milia["'do.
Questo eLenco non esiste, per cm è chiaro
che si tratta dI una dizione di comodo mes-
sa lì tanto per poter fronteggiare la somma
di un mil:vardo. Forse questo sirstJema è stato
esoogitato per eludere il fIsco. Anche questa
è una domanda a cui il GOVC["'110deve dare
una chI,ara Il'isposta. O, piuttosto, nOI11si trat-
ta for,se di un marchingegno per mascherare
le somme erogate per sanare il deftctt ogni
anno sempre più rilevante? Da aggiungere
che nsulta che il meccanismo di erogazione
è aSlsm Sltrano, senza rispetto per lIe più ele-
mentari no'rme di contab1Htà. Lo stesso pe-
trolIere Moratti a cui si anti:cipavano diret-
tamente le somme (o tramite la SARAS) per
« Il Globo », che 'Poi secondo i periti ell'ano
restItulfe al Moratti dalle sooietà dell'ENI,
non ha dato alcuna giusti£icazione delle for-
me in cui venivano operati i finanziamentIÌ
ed effettuati gli incassi. Quindi cosa c'è die-
tro tutto questo meccanismo economico-fi-
nanziario che è intercorso tira l'ENI e il pe-
troliere Moratti? Perchè manca Uilla chia-
rezza contabile? Perchè, se si fosse trattato
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effettIvamente di abbonamentI sostemtori,
non si è compillato l'elenco di questi soste~
nitori fantasma i quah avrebbero dovuto
ottenere una IlcevUlta o una fattura o qual~
che cosa di simile?

Tuttavia nel 1974 quakhe personaggio po-
litico assai autorevole si accorge che certa
stampa largamente finanziata dallo Stato, co~
me il «Corriere della Sera», «Il Messag-
gero », « Il Globo », eccetera andava sempre
più assumendo atteggiamenti di parte e III
conseguenza delle proteste di questi perso-
naggi, diciamo 'così autorevolJ.i al~lora e anche
oggi, rENI viene costretto a 'sospendere i
HnanzJiamenti Ed è significativo l'episodio
descritto sul «Corriere della Sera» daLl'al~
lara direttore del « Globo» GhireUi, il quale
racconta che, essendos'i recato a trovare il
nuovo ministro delle partecipazionI statali
onorevole Bisaglia, fu accolto in maniera
non simile a que1Ja di altre volte; e il MinI~
stro glI disse « non mi piace Il modo come
eHa dIrige il giornale »; qllasi a significare
che il Governo non ammetteva più che questi
finanziamenti avessero poi di questi esiti

Di qui la neoessità per MomttI di libe~
rarSI del giornale che aveva ormai un deflcit
consoLidato di oltre un mi>lialrdo e mezzo

l'anno Moratti alllora che cosa fa? Cerca
l'editore privato e prospetta. nel cercatI"lo,

uné\' situazione di bilancio nelLa quaile fa col-
locare in attivo quel famoso miliardo di
abbonamenti sostenitori di abbonatd fanta-
sma che invelCe era un miliardo di passivo,
come poi risultò quando l'editore prese in
mano Je redini del giornale. Quindi la som-
ma garantita dall Moratti, con il'accordo di
un contributo minimo garantito annuo di
250 rruilioni peT fronteggiare altre perdite,
si manifestò paJesemen1 e inferiore a quella
effettivamente occorrente E Moratti man-
tenne soltanto m31rginalmente gli impegni as~
sunti, lasciando aH' editore ingenti gravami,
ra]li da condurlo a] faLLimento, alla chiusura
del gi0l1naJlte con ,Ja perdita conseguenzi1aJe
di oltre cento posti di lavolro tra giornalisti,
impiegati e maestranze tipografiche.

Nel processo penale intentatQ dal comi-
tato di reda2'Jione del giornale oontro Morat~
ti, Girotti ed dtri, il pubblico ministero im-
putò al Moraiti anche tI delitto di truffa

aggravata a danno dell'editore. È vero che
in istruttor~a gli imputati SQno stati alssQlti
con sentenza del 30 maggio 1978 ~ e contro

t31leassoluzione l'editore ha interposto ricor~
so in Cassazione~; però i fatti economici, la
oscurità contabile di questa vicenda fliman-
gono consacrati agli atti.

Rimane ad aggravare la skuazio:rue un al-
tro documento collegato con questa vicen-
da: quello della strana vendita del pacchet~
to aZlOnario della società Camina, società
dell'ENI, che deteneva un pa:cchetto di ciraa
venti milioni di aZl!oni della Montedison, ac-
quistate Iper fronteggiare ,LaprevaJ1lenza pri~
vata nella società di Foro Bonapante. Nel
1974, sul fini,re dell'alnno, 11Governo diede
ordine all'ENI eh alienaI1e tale pacchetto,
avendo raggiuntO' un compIiomesso con i pri~
vati e dopo aver costituitO' un laipposHo sin~
dacato.

I titoli Montedison, oorne risulta da un
documento trasmesso dalla Pretura di Mila-
no a]la Procura de1la RepubMiJca di Roma,
non furono alienati direttamente. Rappre-
sentanti della SOFID e della Mediobanca si
rivolsero all'amministratore delegato della
Fedi pregandolo di tenere in parcheggio la
società Camma in attesa di un acquiren-
te dei titoli Montedison A questo pun~
to, In esecuzione delle decisioni governative
si imponeva il trasferimento dei titoli Monte~
dison dalla Camina alla mediobanca che del
resto era stata già socia di minoranza della
Camma stessa. Tale trasferimento, anzichè

~ e questo è il fatto grave che il rap-
presentante del GovernO' dovrebbe chia,rire
perchè è l'elemento più grave di tutta la vi-
cenda ~ attraverso un fissato bollato, che
sarebbe costato due milioni dI1ca, come la
logica e l'economia potevano suggerire, av-
venne attraverso ~ e queste sono le parole
del giudice ~ UJlIa vortioosa serie di palssag-

gi che hanno comportato tra l'aatro Ulna for-
tissima spesa. Come si evince dai prospetti
alllegati al rapporto, 'le azioni Montedison in
data 27 marzo 1975, nel giro di poche 'Ore,
venivano cedute dalla Camina alla Fedi e
al Credito Commerciale, e dal Credilto Com~
merciale alla Privat Credit Bank di Lugano.
In data 4 aprile 1975, dopO' Lapausa pasqua-
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le, le aziOiIlÌMontedison Mprendevano il loro
s>t~a:nissimo e misterioso viaggio e sempre
in poche ore, 00110 stesso giorno 4 aprile,
venivaiIlo trasferite dalla Privat Credit Bank
d1 Lugano alla Banca della Svizzera italiana
di Lugano e da tale Banca al Credito Lom-
bardo di Milano e finalmente dal Credito
Lombardo alla Mediobanca, che era fin dal-
!'inizio la reale destinataria delle azioni.

Tale giro vorticoso, come dice il giudice,
apparentemente pnivo di senso, acquista una
sua ,Logica se si fa attenziane al prospetrto
degli utili e delle perdite di ogni singola com-
pravendita. Da tale prospetto si evince che
le banche svizzere hanno subìto una perdita
di circa 'Cinque miliardi e quattordici milio-
ni l'una e di 'Circa 20 miliou::lil'altra nel giro
di poche ore. E qui viene il fatto oo1a:tante...

P RES I D E N T E. Senatore Todim,
siccome lei sta illustrando J',intrerpeillanza con
una serie di elementi...

T O D I N I. È un documento che con-
cerne l'argamento in esame.

P RES I D E N T E. ...che vanno moJto
al di là della damanda precisa che lei ha
posto alI Governo voglio soltarnrto ricOIrdarle
che si sta avviando aLla fine del tempo a sua
disposizione.

T O D I N I. Infatti ho finito. Tale per-
dita, come ,risUllta dalla deposizione del pre-
sidente dell'ENI sopracitata, fu rimborsata
aHe banche svizzere dalla Società Idrocarbon
di Vaduz, un'Anstalt appartenente al grup-
po EN!.

È chi,aro che tutto questo giro vortkoso
ha una sua finaLità. Ci sona 6 miliardi del
papolo italiano che sano stati smarriti mi-
steriasamente per strada in questo giro del
quale fa parte ,la vioenda « III Globo », che
è una vicenda molto simile, con le stesse
persone, oon gli S/tJessiprotagonisti.

Pertanto, nel'oollicludere, chiedo che il'ono-
revole rappresentante del Governo voglia da-
re ampia Sipiega~ione del come e dell perchè
si sono peI'duti questi 6 miliardi di denara
pubblico in un giro che appunto il giudice
defini'sce apparentemente insp1egabile, ma

che ha una sua ,spiegazione precisa: si trat-
ta di 6 milia;rdi indebitamente usciti dalile
casse di una società pubblica e dlella cui vi-
cenda non sarà male che quanto pnma si
interess,i.l1o altre autorità campetenti.

P RES I D E N T E. n Governo ha fa-
coltà di rispondere all'mtenpellanza.

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipaziom statali. Signor
P'resi dente , rispondo aWinterpellanza nume-
ro 2 - 00210 presentata dal senatare Todini
facendo present!e che mi atterrò a quanto
forma oggetto della materia inserita nella in-
terpeilanza stessa. Al riguardo posso quindi
mformare che l'ENI ha sempre smentito ca-
tef;oncamente, anche in sede ufficiale, l'attri-
bui tagli proprietà de « Il Glaba ». Dai! reso-
conto sammario delle dichiaraziarui lrese dal-
l'alllora presidente dell'ENI :iJngegner Gilrotti
alla Cammissione b:iJlancio e partecipaziani
statali d~lla Camera, nella seduta de[ 9 gen-
naio 1975, si legge mfatti: «Il presidente Gi-
ratti conclude la sua esposizione smentendo

I che l'ENI sia mai stato propriet'a;yio del gior-
naIe" Il Globo ", con il quale quotidiano in-
trattiene solo rapporti di codlaborazione per
quanto conoorne la pubblidtà redazianale}).
Egualmente dall resoconto sommario delle di-
chiarazioni rese dall'allora presidente del-
l'ENI ingegnoc Girotti aHa Commissione bi-
tancio e paJrtecipazioni statali del SenatO',
nella seduta del 22 gennaio 1975, risulta che
il presidente dell'ENI ingegner Girotti di-
chiarò, per quanto riguarda il settore ed~ta-
rialle, ,che l'ENI aveva sO'lo mpporti con il
quotidiano «Il Globo» al fine di potelr di-
sparre di uno strumento di informazione
nd}a stampa economica. Lo 'S/tesso concetto
veniva poi ,ribadito nella memoria difensiva
de~l'ENI nella oontroversia di }lavaro pro-
mossa dal comitato di redazione de «IJ
Globo)} nella quale tra l'aJl1Jraè detto che i
rapporti di pubblicità e di coLlabaraziane
intrattenuti daH'ENI can «Il Globo» ave-
vano ad oggetto la cosiddetta pubbHoità re-
dazionale Ì!ntesa nel sensa di un'~ione di
sostegno e di propaganda destinata a cam-
batter:e ed a ,neutraJliz21are, a almeno a can-
trabilandare, le campagne di stampa ostili
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all'enre pubblIco capaci, a lungo andaire, di
mcideTe gravemente, se non contestate, sul-
la reddiltività '&tessa deLl'impresa. Tale azio-
ne trovava un corrispetti'Vo neLLe sott08Cri-
zioni, da parte di alcune società del gruppo
ENI, di abbonamenti di sostegno. Evidente-
mente alcune di queste società, o forse tutte,
sono quelle citate dall'onorevole interro-
gante con le cifre a lato riportate.

Si legge, infine, nella sentenza istruttoria
di prosciogJ.imento qui richiamata emessa
dal giudice istruttore del trtibunale di Roma,
dottor CaltenacOÌ, il 30 maggio 1978, :nel pro--
cedimento penal'e svoltosi nei commnti del-
l'i:ngegner Girotti e altri, che se questa con-
sistente contribuzione testimo:ruia l'interesse
rilevantissimo che Il'ENI ebbe nel glOlrnale,
Il fenomeno di per sè non può costituire
prova di quella appartenenza de « Il Globo })

all'e:nte pubblIco.
Lo stesso gmdice istruttore ha peraltro

potuto escludeI1e all'esito de~l'isiruttoria e
in particoùare della penzia 'Contabile esple-
tata resistenza di qualslVoglia rajpporto eco-
nomico e finanziario al di fuori di quelli
mo11ivati da relazioni industlriali intercorren-
ti fra la SARAS del gruppo Moratti e la
SARAS chimica del gruppo EN!.

Come dicevo all'inizio, mi sono doverosa-
mente attenuto agLi argomenti e ai problemi
sollevati nella interpellanza, non pote:ndo an-
dare al di ilà dei problemi Postli, per i quali
occorrerebbe, semmai, una nuova proposi-
zione e comunque il necessario approfondi-
mento da parte del rappresentante del Go--
verno.

T O D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,r T O D I N I. Signor Presidente, onore-
voLe rappresentanbe del Governo, nell ,dicrna-
rarmi insoddisfatto della riSp0LSta,debbo pre-
CIsare che l'interpellanza non aveva per og-
getto la dimostrazione dei titoli di proprietà
de « Il Globo}) da palrte dell'ENI, ma la ,ri-
chiesta di spiegamoni dell modo in cui erallliO
stare utiHzzate inge:nti somme di denaro pub-
blico per finalItà non istituzionali in quanto

è chiaro che nelle decisioni dei consigli di
ammirustrazione delle società del gruppo
ENI quelle somme sono state deliberate a ti-
tolo di pubblIcità redazionale, ma dall'esame
della documentazione contabile ciò non risul-
ta. Non ci sono contratti di pubblicità reda-
zionale, nè dI pubblicità tabellare; non esiste
nessuna prova a dimostrazÌ'one del fatto che
queLLe somme siano state :eroga,te per uno
scambio commerciale: io vendo la pubbli-
cità, tu Ja compru e quindi si chiude IÌl rap~
porto. Quelle 'somme apparentemente figu-
rano 'come destinate alla pubblicità mell1tre
dimostrano l'intervento a titollo di proprietà
sostanziale da pantle di società pubbLiche nel-
la vita di un giornale che ill1effeHIÌ etra di
proprietà di un privato.

Pertanto nessuno mette in dubbio il fatto
che il giudice abbia diclillurato che manca~
no le prove del titolo dI proprietà, anche
perchè non è questo l'argome:nto den'inter~
pellanza; nell'interpellanza 'si chiede di sape-
re come ~l Governo spiega questa fuga in-
gente di cajp<Ìtali.Siccome ,la splÌegazione non
è stata data, mi di'Ohjaro insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Lo svolgiTIlelI1to
ddl'mterpellanza è esaurito.

Passiamo alle interrogazioni. La prima in-
terrogaz!Ìone è dei senatori VilM e Faedo.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

VILLI, FAEDO. ~ Al Ministro della pub-
bltca lstruzwne. ~ Per sapere se risponde
a verità che, secondo quanto pubblicato sul-
l'edizione romana del « Corriere deLla Sera»
del giorno 11 giugno 1978, due professori
della facoltà di scienze dell'UniverSlÌtà di
Roma CA. Damiani e G.O. Morpurgo) non
hanno tenuto gli esami dei loro corsi, aJl~
l'inizio dell'estate 1977 ~ e cioè nel pieno
di un periodo drammatico per l'alteneo ro~
mano ~ assumendo a giustificazione del
loro operato il mancato adempimento di

I
obblighi formalli da parte della facoltà, giu-
,stificazione [peraltro smentita dal rettore del-
l'Università di Roma sullo :.stesso quotidiano
in data 14 giugno.
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Poichè, inoltre l'azione dei suddetti do-
centi appare reiteI'ata e fa IrJtelnere che sia
sistematicamente intesa al fine dl provoca,re
disagio sia agLi studenti che alla facoltà, e
poichè si fa menzione di provvedimenti dJ-
siOiplinari già adottati nei confronti di uno
dei due professori, gli interrogantl chIedono
di sapere quali misure irl Ministro intenda
porre in eSlsere per tutelare !'interesse deg[i
studi e per porre termine allO' stÌJlliÌcidio de-
gli atti che, sinorra, hanno beflsaglia1to ret-
-vori, 3 presidi di facoltà ed oltre 50 pro-
fessori.

(3 - 01003)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa inter.rogazione.

S P I GAR O L I, sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. In merito
a quanto chiedono gli interroganti e preci-
samente se sono vere le notizie pubblicate
su un quati diano , secondO' cui due profes-
sori deUa facdItà di scienze dell'UniveJrsità
di Roma si sonO' rifiutati di tenere gli esa-
mi dei loro oarsi nella sessiolI1e estiva del
1977, ricordo anzitutto che i due docenti
in questione sono il professar Antonio Da-
miani, ricercatore del CNR, incé\lrioé\ltostabi-
lizzato di chimica quantistica, te il professor
Morpurgo, docente di strutturistica chimica.

Per quanto riguarda il professar Damiani,
oacorre dire che egli effettivamente ha omes-
so di espletare gLi esami della propria ma-
teria, regolarmente fiSlsati dal 'Cansiglio di
facoltà per i giorni 27 luglio 1977, 14 settem-
bre 1977, 28 settembre 1977. Per tale ingiu-
stificata ed ÌJllegittima o:tnJi,ssiane dei doveri
di ufficio, tI rettare gli ha infLitto la san-
:lJione disciplinare deNa censura, con propria
decreto in data 23 febbraijQ 1978 Poichè t,ale
illegittimo comportamento si è po1 ripetuto
anohe quest'anno. ~ infatti non ha espi1etata
gli esami fissati per i giarni 5 giugno 1978,
7 giugno 1978 e 15 g1ugna 1978 ~ il rettare
con decreto del16 giugno 1978 lo ha sospeso
a tempo 1ndeterminato dall'ufficio e dallo
stipendio..

Per quanto rigua1rda illlVece il professar
Morpurgo, faccio presente che nel periodo
deJla sessione estiva 1977 egli era già sospe-

<'0dall'ufficio e dallo stipendio a tempo inde-
terminato per non avere tenuto le lezioni del-
la proplìia materia per l'anno. accademi:co
1976-77. Detta sanziane era poi decaduta per
difetto di notificazione.

Attualmente gli atti relativi ad entrambi i
procedimenti disdplinal1i sono all'esame del-
la carte di disciplina presso il Cansiglio su-
periore della pubblica istruzione. Ancora di
recente sono state effettuate da un ispettore
ministeriale ulteriori indagini presso la fa-
coltà in questione, avendo la stessa corte di
discipHna richiesto altri adempimenti istrut-
tari.

Del camportamento dei due docenti infi-
ne sono stati informati sia il CNR per il pro-
fessar Damiani sia l'autarità giudiziaria.

F A E D O. Domando di paiI'11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A E D O. Mi dichiaro soddisfatto di
quanto camunicato dal Sattasegretamo e in-
sisto sulla necessità che nel caso del profes-
sar DamIani ci SIano dettagliati contatti fra
Il Mmvstero della pubblica istruzione e il CNR
perchè il professar Damia,ni è solo un pro-
fessore incalr,icato al]l'Università di Roma ma
come figum di ruolo è ricercatore deJ CNR;
quindi in qualunque momentO' egli può ces~
sare dall'essere professore incaricato aM'Uni-
V'ersità di Roma mentre lresta d'i ruolo ricer-
catore del CNR.

Si tratta di un oaso patologico ~ che co-
nasca personalmente ~ e quindi sola dalla
collaborazione Itra il Mmistero deLla pubb[lÌ.-
oa istruzione e ill CNR può aversi "Lillaequa
soluzione di questo caso.

P RES I D E N T E. Segue un'inrt:erro-
gaziane del senatore Ruffino. Se ne dia let-
tu/va.

P A Z I E N Z A, segretario:

RUFFINO. ~ Al Ministro delle pa,ytecipa-
zioni statali. ~ Per sapere:

se carri sponde a verità la notizia che la
s.p.a. « Cagne}) si rifarnisca di carbone coke
dalla Germania;
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quali sono le ragioni di tale decisione;
quaili sono le condizioni e le modalità

di pagamento che le induSitr~e estere pro-
dutItrid di coke pmticano aLla «Cagne»;

come si concilia tale poliitica con la g1fa~
ve situaz~one dellLecokerie italiane (dene in-
dustrie, cioè, esse pure a partecipazione sta~
tale, già EGAM);

come intende la « Cagne» far fronte alla
riLevante esposizione debitoria nei confronti
delle industl1ie italiane per 'la fornÌitura di
carbone coke.

(3 -00545)

P RES I D E N T E. Il GQiVernoha fa-
coltà di rispondere a questa inlterro:gazione.

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le fartecipazionL statali. Nel 1977
la Cagne, come sostenuto dall'onol1evole in-
terrogante, ha acquistato dalla GermalIlia
25.700 tonneLlate di coke 'oorrrispondenti ad
un quarto d'rea del suo fabbisogno aIIlnuale:
il oosto di tali acquiSiti è stato di circa due
miliardi e mezzo ,ed il pagamento è avve~
nuto in marchi a 30 giormd dam fattrura.

Secondo quanto riferito dall'IRI, si pI1eci-
sa aI1tl'esì ,che la Cagne si è dovuta .rivolgere
aLl'estero per l'anno scorso a seguito della
sospensione delle forniture da parte deUa
Cokitalia dovuta alla pesante situazione de-
bitlOria della Cagne nei suoi confronti che
si sostanzia in un debito di <Cima12 mUiardi,
compr.esi gli interessi di ritardato pagamem.:to.

Nel 1978 però si può asskural1e che la
Cagne non ha acquistatoakun quantitativa
di coke daWestero, essendosi potuta rifor~
nire nuovamente :presso la Cokitalia, con
la quale sono in corso trattative già avviate
per la nmmailizzazione dei debiti di forni~
tura. Al riguardo si può amche pI1ecisare che
si prevede che tale normaLizzazione potrà
avvenire can l'attuazione deUe norme Vlalra:te
in merito al riassetto e alla ricapitailiizzauo-
ne delle aziende ex-EGAM nei termini pre-
visti dallLa legge.

PoS'so quindi assdcurare l'onorevole inter~
rogante che quanto si è veri£iJC3It'Ùnel 1977
non dOVll'ebbenuovamente laccadere.

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. OnoI1e'vole Presidente,
signor rappresentante del Governo, onore-
voli colleghi, ,la risposta del ,sottosegretario,
senato:r.e Rebecchini, al quale desidero J:1lvol-
gere una cordiale espressi'OIlIe di apprezza-
mento e di augurio per il Javoro impegnato
che s'Volge in un delka to settmte, è certa-
mente puntuale ed esauriente. In essa è stato
però sottolineato un aspetto che la mia in-
teI1roga:zJionenon aveva: es'sa non voleva ri-
farsi a considerazioni di :carattere prortezio-
nistico, che non avrebbero più significato
e senso in una economia di mercato aperto
qual è quella nel1a quale noi ilntendiamo
operare e vivere; voleva soprattutto essere
uno Sltimolo per un più appJ1Ofonddto dibat-
tito su un problema ~ qUieJlo della produ~
Z!ione del coke ~ certamente importante per
lo svil1uppo del nos1Jro paese. È per questo
che debbo dichianurmi soltanto parzialmen~
te soddisfatto.

Pensavo <che il Governo (di questo non
faocio evidentemeI1Jte carico alJ'onOirevole
Sottosegretario) approfittasse di questa oc-
casione ~ 10 sV'OIlgimetJJJto di una interroga~

zione che risale, peraltro, al giugno 1977 ~

per .riferire notizie precise e puntuali in or-
dine aHa nstrutturazione del:le cokerie. È
vero che neLLa linterrogazione di questo
espressamente non si parlava, ma !iJlGove.r~
no non può non informare 11PalTlamooto sui
problemi del settore e sulJa fasle in atto,
limitandosi ~ quasI burocraticamente ~ a
dare notizie ase1Jtiche. Ci s'Ùno state anche
deLle proposte dia parte del Governo: bwste-
l'ebbe leggeI1e La propO'sta del Ministlro delle
partecipazioni statali in cui viene detto
espI'essame:nte: «Un ulteriore nodo da Slcio-
gliere è queLLo concernente l'accertato sur-
plus di produzione deTle ookerie. In pl1OpO-
sito l'ENI suggerisce di cedere a terzi una
delle :cokeriJe ovverO' di pI'ovvedere allla sua
chiusuI'a. Non sembra che queSlue vie pos-
sano esseve utilmente perCOIise stante dia un
lato la maDlCanza di offerte di acquisto e dal-
l'altro la conVlinzione, ,espressa anche iJn.sede
tecnica, che un affinamento delle capacità
deLLecokerie "\éerso produzioni tecnoLogica-
mente più elevate possa doondur:1e ad eco~
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nomicità. Deve essere perciò cammesso aJ~
rENI di esaminare più a fondo, nell'ambito
di un programma di riorganizzazione e di
coordinamento dell'attività produttiva delle
cokerie, le predette possibilità e di promuo-
vere i più adeguati proVVJedimenti utili ad
assicurare l'assorbimento dell'intera produ-
ziane ».

SappiamO' che è stata costituita recente-
mente un'unica diireziO'ne commerciale e ge-
stionaLe per le quattro cakerie, JIa società
SAMIN. È un passo certamente utile e da
noi auspicato versa la razionalizzazione del
settore. AvremmO' valuta però delle notizie
più aggiarn'aJte e più puntuaJi ,sulle prospet-
tive di sopravvivenza delle quattro cokerrie.
Quali prospettive esistano? Quali propaste
sana state farmulate? Nan è un prablema
saltanta di carattere pravinciale queHa che
ho pO'stO' all'-attenzione del Governo, anche
se debbo onestamente dire che neilila mia
provincIa vi sana due cakerie, la Farni-coke
e la Cake-Italia, che aperana can una pradu-
ziane natevale in questa settore: è un pro-
blema che riguarda l'appravvigianamenta
energetico del nostra paese re che non deve
essere assolutamente sottavalutata.

Sa che il GO'verna è impegnato per una
so,luziane pos.itiva; mi auguro che daltllOsfor-
zo unitario e wncorde di tutti si possa giun-
gere a conclusioni positive sia satto il profila
ecanamicO' che sotto il prafilO' sociaLe per Ja
soluziane del problema energetioo che tan-
ta importanza ha per il nastrO' paese.

P RES I D E N T E. Segue UIl'interrO'~
gazione del senatare Giovannetti. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

GIOVANNETTI. ~ Al MinistrO' delle par-

tecipaziani statali. ~ Per conoscere:
quale sia ,La valutazioo.e del Micistero

ciroa la partecipazione della sodetà « Teena-
min », società già inquadrata nell'EGAM ed
aggi satta il cantrolla dell'ENI, alla gara
indetta dal Gaverno algerino per la realiz-
zaziane di u:n progetto di 'attiV'azione di una
miniera eli piombo re zincO' deLLasocietà di
Stata algerina deHe miniere e cave;

10 OTTaBRE 1978

se ritenga che l'eventuale affidamentO'
alla « Teonomin » del progetto anzi detto pas~
sa rappresentare un primo pa'5SOdi una caO'-
perazÉone industriale e di app'rovviggiO!lla~
mento di materie prime nel campa dei mi-
nerali non ferrosi al serviziO' dello sviluppo
sia italiana che aJlgerina;

quali misure il Mimstero e rENI abbia~
no adat'taitiO a intendanO' adattare, anche
satto il profilo dell'emergenza, per deter~
minare condizioni giuridiche e fina!l1Z!iarie
più favorevoli alil'acquisimone, da parte del~
la {( Teenamin », del suddetto affidamentO'.

(3 -00782)

P RES I D E N T E. 11 Gaverno ha fa-
caltà di rispondere a questa interrogazione.

R E B E C C H I N I, sottosegretario dl
Stato per le partecipazioni statali. A segui-
ta di una gara internazianale indetta dal~
la SONArREM (Ente di Stata algerino di
attivhà minerarie) per l'avvia di iniziati-
Ve per la valarizzaziane di due giacimen-
ti a salfuri misti di piomba, zincO' e rame, la
Tecnamin aveva inviata, nel gennaiO' 1977,
una afferta preliminare relativa alla proget-
tazione di un camplessa mineraria.

Nel gennaio del 1978 quest'offerta, che nel
frattempo era stata rielabarata secanda una
schema farnita dalla sacietà appaltante, subì
un prima esame tecnica che risultò sastan-
zialmente favorevole. Rappresentanti della
Tecnamin vennero infattI invitati ad Algeri
per prendere visiane di alcuni aspetti del
problema in esame.

Nel carso della visita, la SONAREM si im-
pegnò a far pervenire alla Tecnamin, trami-
te il lacale rappresentante dell'ENI, la ste-
sura definitiva del testa dell'offerta che essa
desiderava venisse adattata, prababilmente
alla scopo di pater effettuare un raffranta
amagenea tra le afferte di tutti i partecipan~
ti alla gara.

Tra i principali concorrenti figurava la
sacietà di Stata pO'lacca KOPEX, datata di
natevale capacità cancarrenziale.

Il testa nella sua stesura definitiva nan
venne tuttavia inviata e la rappresentanza
dell'ENI fece presente che, dati i cambia~
menti intervenuti al vertice della sacietà al-
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gerina, sarebbe stato opportuno attendere
qualche tempo prima di riprendere i con-
tatti.

La RI.MIN., nel frattempo subentrata alla
Tecnomin, ritenne infine ~ dato il silen-
zio della SONAREM ~ di indirizzarsi dIret-
tamente al direttore generale dell'ente al-
gerino, senza ricevere a tutt'oggi risposta.

Sta dI fatto che alla fine dello scorso me-
se dI luglio la rappresentanza ENI in Algeri
ha comunicato alla RI.MIN. l'avvenuta asse-
gnazione deìla gara alla KOPEX; è opinione
dell'ENI che la SONAREM avrebbe portato
avantI la trattativa con la Tecnomin unica-
mente per avere un termine di raffronto in
relazione alla offerta KOPEX, alla quale an-
dava evidentemente la sua preferenza fin dal-
l'inizio.

In ogni caso assicuro che l'E NI ha offerto
alla Tecnomin, prima, ed alla RI.MIN. poi,
tutta la collaborazione possibile, nella cer-
tezza che questa linea di sviluppo e coopera-
zione ~ alla quale si ispirerà anche la nuova
caposettore SAMIN ~ sia quella che risulte-
rà meglio in grado di garantire gli interessi
e della metallurgia italIana e dell'industria
mineraria dei paesi produttori.

G I O V A N N E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Onorevole Pre-
sidente, onorevole Sottosegretario, dai dati
che sono stati forniti dal Sottosegretario
questa operazione risulta essere sfumata e
nella risposta viene richiamata la SAMIN
facendo voti che questa nuova azienda ope-
rante nel settore minerario possa recupera-
re il tempo perduto.

Avevo presentato questa interrogazione in
quanto avevo parlato con dei giovani tecni-
ci sardi che erano stati impegnati dall'AMMI
ad effettuare le prime operazioni con la
SONAREM. Si tratta di un giacimento con-
sistente, di circa 13 milioni di tonnellate di
piombo, zmco e rame. Dal modo come que-
sta operazione è stata condotta si può com-
prendere che non tanto il Governo algerino
ha preferito la KOPEX quanto piuttosto vi

10 OTTOBRE1978

è stata una insufficiente cura dell'ENI in
tutta la vicenda. Questa impressione perma-
ne nonostante la risposta all'interrogazione
e ciò è preoccupante perchè, leggendo il do-
cumento che è stato dato dalla SAMIN ai
rappresentanti sindacali sul programma ope-
ratIvo, è detto che, per quanto riguarda la
ricerca all'estero, questa deve costituire uno
degli impegni più rilevanti della SAMIN in
vista del necessario sviluppo dell'industria
minenrmetallurgica e della politica di ap-
provvigionamento del paese. Il documento
sostiene, più avanti, che si tratta di una stra-
tegia di fondamentale importanza e di una
indispensabile valorizzazione delle risorse
tecniche ed intellettuali italiane, in analogia
del resto alla politica seguìta da tutti i mag-
giori paesi industrializzati.

Il problema che voglio sollevare è questo:
quali garanzie abbiamo che questi impegni
programmatici saranno mantenuti, se si tie-
ne conto che queste stesse affermazioni era-
no contenute nel programma dell'EGAM e
successivamente dell'Italminiere? Se perdia-
mo queste occasioni di intervenire in paesi

I che appartengono all'area mediterranea, che
sono a due passi da noi e che possono rap-
presentare uno sbocco alle nostre capacità
tecniche, al nostro know how, come si dice
adesso (per usare temini moderni), se ap-
pena ci capita un' occasione non dedichiamo
a questa possibilità tutte le cure, è evidente
che questi impegni programmati ci restano
delle affermazioni sulle quali non possiamo
fare molto affIdamento.

Quindi abbiamo perso questa occasione;
e l'abbiamo persa per tutti i cambiamenti
che sono intervenuti, perchè la Tecnomin,
incaricata di questo problema, è stata sciol-
ta e poi è intervenuta Ja RI.MIN. ed infine è
subentrato ulteriormente l'ENI. Tutte que-
ste operazioni hanno fatto perdere l'occa-
sione.

Voglio semplicemente concludere dicendo
che prendo atto della dichiarazione del Sot-
tosegretario, ma vorrei rinnovargli l'invito
a dedicare a questo problema una maggiore
attenzione, in quanto la politica di approv-
vigionamento deve rappresentare nel nostro
paese uno degli impegni fondamentali se vo-
gliamo assicurare alle industrie italiane le
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materie prime necessarie, che diiVentano sem-
pre più rare nel mercato internazionale.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
ZlOne del senatore ViUi e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

VILLI, MILANI, PEGORARO. ~ Al Mt~

nistro delle partecipazioni statali. ~ Pre~

messo:
a) che !'interrogazione n. 4 - 00333 del

13 ottobre 1976, relativa aHa stato di grave
disagio delle officine « Magrini-Galileo» di
Battaglia Terme (Padova), non ha a tutt'og~
gl avuto alcuna risposta, e che da allora la
situazione dello stabilimento si è aggravata;

b) che l'assemblea dell'« Ansaldo» (rag-
gruppamento IRI~« Pinmeccanica ») ha re~
centemente sanzionato la costituzione del
cosiddetto « raggruppamento Ansaldo », con
il quale si tenta di realizzare la riol'ganizza-
zione del comparto manifatturiero termo-
meccanico~elettrico~strumentale, e che tale
riorgamzzazlOne, di fatto, esclude la produ-
zione di apparecchiature per la distribuzio-
ne di energia elettrica,

gli interroganti chiedono di conoscere se
Il Governo ha preso in considerazione la
possibilità di inserire anche le officine « Ma~

grini-Galileo» nel predetto « raggruppamen-
to Ansaldo », al fine di promuovere il rilan-
Clo produttivo delle offidne stesse e di ga-
rantire il posto di lavoro a parecchie centi-
naia di lavoratori che, da anni, subiscono tut-
te le conseguenze che derivano dall'incertez-
za del loro futuro.

(3 - 01028)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Nella se~
duta del 28 giugno 1978 della Commissio-
ne industria del Senato, il rappresentante
del Governo, senatore Barbi, ha già dato
risposta ad una interrogazione analoga, ri-
guardante notizie di stampa relative al tra-

sferimento all'IRI delle aziende del gruppo
Magrini~Galileo.

Non posso oggi che confermare quanto già
in quell'occasione è stato riferito, e cioè che
dette notime di stampa sono da ritenere del
tutto prive di fondamento, non essendo ap~
parso attuabile !'inserimento de1!e officine
Magrini~Galileo nel raggruppamento Ansal~
do, così come auspicato dagli interroganti.

Per quanto riguarda gli interventi volti a
superare la situazione di difficoltà del grup-
po ed in particolare le azioni svolte per l'ac-
quisizione di commesse alI' estero ~ proble-

ma sollevato nella interrogazione 4 -00333
la cui risposta viene sollecitata al punto a)
dell'interrogazione in oggetto ~ osservo che
si tratta di argomento di specifica compe-
tenza del Ministero dell'industria, al quale
pertanto l'interrogazione è stata delegata.

P E G O R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E G O R A R O. Signor Presidente, si-
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi, ar~
gomento brevissimamente per dichiarare la
insoddisfazione per la risposta che ho avu-
to testè. L'interrogazione trae origine da una
situazione di sempre più marcata difficoltà
produttiva in cui si trova il gruppo Magri-
ni-Galileo, del settore elettromeccanico, che
comprende quattro unità produttive ubica~
te a Battaglia Terme, a Bergamo, a Napoli
e a Savona.

L'interrogazione fa specifico riferimento
ana fabbrica di Battaglia Terme, in provin~
cia di Padova, che occupa oltre 1.100 dipen-
denti; è la più grossa unità produttiva della
provincia a carattere industriale ed è ubi~
cata nella bassa padovana, zona economica~
mente depressa.

Per restare ai fatti più recenti, tra il 1973
e il 1974 vi è stata una grande lotta sinda-
cale che ha investito tutto il gruppo, imper-
nÌ!ata non solo e non tanto su rivendicazio-
ni salariali e normative, ma particolarmen-
te sul problema degli investimenti per il pe-
riodo 1974~1978 per l'occupazione nel Mez~
zogiorno, la qualificazione e il potenziamen-
to della ricerca soientifica e tecnologica. La
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lotta sindacale si concluse con la stipulazio~
ne di un accordo, che porta la data 7 aprile
1974, a livello ministeriale presenti il mini-
stro dell'industria onorevole Donat-Cattin,
l'ingegner Grandi ,in rappresentanza della
Montedison e le rappresentanze delle orga~
nizzazioni sindacali e delle forze politiche.
Nel documento si precisa la volontà del capo-
gruppo Montedison di rilanciare il gruppo
Magrini~GaIileo nell'ambito della Montedi~
son stessa strutturando le varie aziende elet-
tromeccaniche ed elettrotecniche in un solo
complesso e creando attraverso adeguati in~
vestimenti una competitività e una raziona-
lità tali da permettere un'espansione quali~
tativa delle produzioni sia in campo nazio~
naIe che in campo internazionale.

Successivamente però la Montedison, at~
traverso i suoi dirigenti, ha sempre espres~
so posizioni dilatorie e alla fine ha fatto sa~
pere che H gruppo delle aziende elettromec-
caniche ed elettrotecniche costituisce un set~
tore escluso dai programmi di sviluppo della
Montedison stessa. Vennero dalla Montedi-
son anche sugger1menN per collocare il grup-
po Magrini~GaIileo nel più ampio processo
di razionaI<izzazione del settore elettromec~
canico, sull'esempio di quello che sta rea~
lizzando in Ita1ia il gruppo svizzero Brown
Boveri. Nella nostra interrogazione facciamo
riferimento come possibile soluzione al rag-
gruppamento Ansaldo (IRI~Finmeccall!ilCa),
senza tuttavia escludere soluzioni diverse
e avendo sempre presente che, per le carat-
teI1Ìstiche dei loro prodotti e le capacità pro~
duttive, le aziende del gruppo Magrini-Ga-
!ilea possono inserirsi in maniera funzionale
nel piano energetico nazionale, anche per non
finire tra le braccia di quei gruppi concor-
ren~i che avrebbero tutto !'interesse a mar-
ginalizzare le produzioni Magrini-Galileo. La
risposta che abbiamo avuto dal Sottosegre-
tario non ci soddisfa anche perchè, io vor~
rei dire quasi incredibilmente, non tiene con-
to degli ultimi sviluppi della vertenza, cioè
del fatto che, direi, ufficialmente, come ri~
sultato dell'incontro che ha avuto luogo il
4 ottobre di questo mese a Bergamo presso
l'unione industriali tra la Montedison e la di-
rezione del gruppo Magrini~Galileo, è in at-
to la trattativa con la Bastogi per la cessio-

ne del gruppo. Pare addirittura che la trat-
tativa sia allo stadio conclusivo e che man-
cherebbero soltanto alcuni adempimenti sta-
tutari.

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Nessuno
nega questo.

P E G O R A R O. Ma, onorevole Sotto-
segretario, sarebbe stato giusto, a mio pare-
re, avere una conferma anche perchè lei com-
prende che è molto importante, arrivati a
questo punto, !'impegno, la vigilanza da par~
te del Ministero delle partecipazioni statali
per le garanme. . .

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Del Mi-
nistero dell'industria.

P E G O R A R O . . . . che, a nostro avvi~
so, è necessario avere per quanto riguarda
il rispetto da parte della Bastogi dell'accor~
do relativo aglI investimenti stipulato nel
1974 e nel 1977 e per quanto riguarda la
definizione del ruolo che si intende assegna-
re alla Magrini~GaIileo nel settore elettro-
meccanico e più in generale nel piano ener-
getico nazionale. E così si dica per quanto ri-
guarda la garanzia dell'integrità del gruppo
comprese le consociate con il rispetto delle
conquiste normative e salariali dei lavora-
tori.

Perciò giudico molto severamente il silen-
zio del Sottosegretario in merito a questa
fase molto delicata della vertenza Magrini-
GaIileo. Giudico superficiale la risposta alla
interrogazione: e ciò è molto grave perchè
questo modo di agire porta allo scadimento
dell'istituto dell'interrogazione con nocu-
mento ana stessa attività parlamentare.

Non posso, ancora, non criticare il modo
con cui si è arrivati alla fase conclusiva di
questa operazione, dalla quale i sindacati
e i lavoratori sono stati completamente
esclusi e che porterà, pare ormai quasi sicu-
ramente, alla cessione del gruppo Magrini-
GaIileo alla Bastogi.

Concludo, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, dicendo che è importante a
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questo punto che vi sia vigilanza da parte
del Ministero delle partecIpazioni statali per
ciò che ha rappresentato e rappresenta il
gruppo Magrini-Galileo. Si tratta di azien~
de fornitrici di apparecchiature di distribu-
zione di energia elettrica e quindi di note-
vole importanza per lo sviluppo della produ-
zione e dell'occupazione in Italia.

Le aziende del gruppo sono tra l'altro le
uniche in campo nazionale ad operare in
questo settore con tecnologie e con brevetti
esclusivamente italiani e competitivi sul
mercato. È quindi molto importante la solu-
zione a cui si arriverà: deve essere una
soluzione che tenga conto, come già abbia-
mo detto, del fatto che per la caratteristi~
ca dei prodotti e per la capacità produttiva
le aziende del gruppo Magrini-Galileo si in-
seriscono in maniera funzionale nel piano
energetico nazionale.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Cipellini e Signori. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

CIPELLINI, SIGNORI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-

l'a difesa. ~ Per sapere:

se il Governo faccia ancora applicazione
dell'articolo 6 del regio decreto 11 luglio
1941, n. 1161, a norma del quale « dai lavo-
ri, impieghi od incarichi, l'espletamento dei
quali comporti la conoscenza di notizie se-
grete, devono essere esclusi coloro che, per
qualsiasi motivo, non diano sicura garanzia
agli effetti della conservazione de] segreto}};

nell'affermativa, a quali organi siano
affidate !'istruttoria e la deliberazione di
esclusione e quali garanzie si offrano agli
eventuali pretermessi;

se, in particolare, il cosiddetto «nulla
asta di segretezza}} sia richiesto per le no-
mine governative nei grandi corpi ammini-
strativi dello Stato, ai vertici delle ammini-
strazioni ministeriali e degli enti pubblici.

(3 - 00536)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z O L A, c;ottosegretario di Stato
per la difesa. La disposizione legislativa ri-
chiamata dall'interrogazione dei senatori Ci~
pellini e Signori è ancora attualmente in
vIgore. La sua finalità d'altra parte appa-
re di ovvia intuizione, non potendosi con-
testare l'esigenza di ogni istituzione e quin~
di a maggior ragione dello Stato di evitare
la divulgazione di notizie che possano co-
munque comprometterne gli interessi o, al
limite, la stessa sopravvivenza.

Una conferma di tale necessità si è avuta
anche nella recente legge dell'lI luglio 1978,
n. 182, recante norme di principio sulla
disciplina militare, all'articolo 17.

La deliberazione per il rilascio o per il
diniego dell'abilitazione di sicurezza, che as-
sume la denominazione di «nulla asta di
segretezza}} (nos), nonchè la relativa istrut-
toria, era affidata, come è noto, al SID, al
cui capo la normativa allora vigente attri-
buiva le funzioni di autorità nazionale per
la sicurezza.

Con l'entrata in vigore della legge 24 ot-
tobre 1977, n. 801, sull'istituzione e l'ordi-
namento dei servizi per !'informazione e la
5icurezza e la disciplina del servizio segreto
di Stato, la materia è stata devoluta al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il quale
ha delegato il direttore del SISMI. Detto
',nulla asta}} viene rilasciato su richiesta
solo a coloro che a causa del loro ufficio
o lllcarico hanno effettive esigenze di acce-
dere ad informazioni o lavorazioni aventi
classifica di riservatezza o di segretezza.

L'eventuale diniego del «nulla asta» non
incide peraltro nello svolgimento del rap-
porto degli interessati, comportando per essi
solo l'esclusione dall'accesso alle notizie e
alle lavorazioni dianzi richiamate. Pertan-
to coloro che non hanno un «nulla asta}}
godono di tutti i diritti previsti dalla Costi-
tuzione e da tutte le altre leggi dello Stato.
n « nulla asta» in parola, per le finalità che
persegue, non è richiesto a priori per le no-
mine governative nei grandi corpi ammini~
strativi dello Stato, ai vertici ministeriali
e degli enti pubblici, ma è rilasciato su ri~
chiesta qualora dette autorità abbiano effet-
tiva necessità di accedere ad informazioni
classificate.
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S I G N O R I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
devo dire che la risposta del rappresentan-
te del Governo ha deluso, per ragioni del
tutto evidenti, le istanze stesse che stavano
aJla base della mia interrogazione.

L'onorevole Sottosegretario ha detto con
tutta franchezza che le disposizioni di cui
parlavo prima sono in vigore ancora ed io
speravo che in relazione ad esse egli ci di-
cesse che erano state abrogate.

Queste dIsposizioni, come l'onorevole Sot-
tosegretario sa, risalgono al regio decreto
11 luglio 1941, n. 1161, che così esplicitamen-
te dice: «Da lavori, impieghi o incarichi,
J'espletamento dei quali comporti la cono-
scenza di notizie segrete, devono essere esclu-
si coloro che per qualsiasi motivo non dia-
no sicura garanzia agli effetti della conser-
vazione del segreto ». Quanto sia ampio que-
sto campo e quanto si presti alla discrezio-
nalità di questo o di quel funzionario che
possa stabilIre chi è che è in condizioni di
mantenere il segreto e chi non è in condi-
zioni di mantenedo lascio all' onorevole Sot-
tosegretario valutare e considerare. È un
fatto di rilevante gravità sul quale richiamo
l'attenzione degli onorevoli colleghi. L'ono-
revole Sottosegretario dice che non è richie-
sto a priori il nulla asta di segretezza per
le nomine governative nei grandi corpi am-
ministrativi dello Stato. Sottolineo l'espres-
sione «a priori» che è tutto un program-
ma: non è richiesto a prioI'i ma può essere
richiesto. Sappiamo quali e quante polemi-
che si sono avute in passato attorno a que-
ste vicende e addirittura attorno alla nomi-
na di questo o quel ministro. Ed oggi si
ha da parte del rappresentante del Governo
la prova provata che quelle polemiche non
erano infondate.

Si è detto in passato che alcuni organi
del SID, che potevano rilasciare o non rila-
sciare il nulla asta di segretezza, interferi-
vano su chi doveva o poteva essere nomi-
nato ministro. Si tratta di ammissioni assai
serie e assai gravi. Permanendo quella dispo-
sizione, si rendono possibili pressioni di

ogni tipo, di ogni genere e, soprattutto, si
rende possibile esercitare su un candidato
a ricoprire un determinato incarico pressio-
ni tali da indurlo a dover rispondere non
solo e non soltanto al Parlamento, ma a
chi rilascia o non rilascia il nulla asta di
segretezza, con tutte le conseguenze che è
facile immaginare.

Onorevole Sottosegretario, lei non ha
nemmeno fatto cenno a quali cr1teri si se-
guano nell'indicare la persona che sarebbe
idonea a mantenere il segreto o quali criteri
si seguano nell'indicare la persona che non
sarebbe idonea a mantenere il segreto; in
poche parole quali criteri si seguano nel di-
scriminare i preposti a ricoprire questo o
quell'incarico.

Permanendo questa norma, al di là delle
mezze parole, come nel caso in cui si affer-
ma che il nulla asta di segretezza non è
richiesto a pnori, quando già non era chia-
ro ma si poteva presumere che era il SID
o un capo dei servizi segreti a rilasciare o
meno il nulla asta di segretezza, credo che
non possiamo concludere la discussione su
questo punto dichiarandoci tranquiUi e sod-
disfatti. Fintanto che una normativa così
anacronistica, che, ripeto, trae origine da un
regio decreto del 1941, rimane in vigore, que-
sta normativa non solo facilita quanto di
torbido è successo nel nostro paese in que-
sti ultimi anni ~ e vi è l'esigenza che que-
sto torbido venga spazzato via ~ ma fa an-
che a pugni con l'esigenza, da noi tutti av-
vertita, di un'effettiva e profonda democra-
tizzazione del nostro Stato e dei corpi più
delicati che nel nostro Stato operano.

Per questi motivi torno a dichiararmi non
solo profondamente insoddisfatto, ma anche
preoccupato della risposta che l'onorevole
Sottosegretario ha dato all'interrogazione
presentata da me e dal compagno Cipellini.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Anderlini. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri deNa difesa,
dei trasporti e delle finanze. ~ Per saper(?
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(dopo la tardiva risposta all'interrogazione
n. 4 ~00768 del 9 febbraio 1977, relativa al-
l'aeroporto di Castiglione del Lago) se si
intende perseverare nell'atteggiamento dila~
torio e sostanzialmente negativo rispetto al-
la richiesta di tutti i comuni del comprenso-
ria di utllizzare, a fini produttivi, i 130 et
tari disponibili del sedime aeroportuale o
se non si intende, invece, accogliere la ri-
chiesta della popolazione, perfettamente in
linea, del resto, con la dlchiarata politica del
Governo, volta all'incremento dell'occupazio-
ne, all'aumento della produzione agricola ed
al riequilibrio della bilancia dei pagamenti
(problemi che una utilizzazione adeguata del~
la terra disponibile potrebbe aiutare a risol-
vere).

Per sapere, infine, quando e con quali in-
tendimenti potrà avere luogo la revisione di
quel « programma per gli aeroporti minori »,
di cui si fa cenno nella risposta alla prece-
dente interrogazione.

(3 - 00624)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z O L A , sottosegretarw di Stato
per la difesa. Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri e dei
Ministri dei trasporti e delle finanze. L'at-
tuale struttura e potenzialità degli uffici
centrali e periferici della direzione genera-
le dell' aviazione civile non consente in al-
cun modo di far fronte alle maggiori esi-
genze derivanti da un'eventuale assunzio-
ne in carico e dal potenziamento di tut-
ta una serie di aeroporti minori adibiti al-
l'aviazione generale, tra cui quello di Ca-
stiglione del Lago, in provincia di Perugia,
per cui permangono alcune perplessità cir-
ca 1'opportunità o meno di procedere a breve
scadenza al trasferimento di tale complesso
alla direZJione generale dell'aviazione civile.

Tale problema peraltro può trovare ido-
nea soluzione nella recente proposta di nuo-
va normativa in via di elaborazione per gli
aeroporti minori, che prevede tra l'altro la
possibi1ità di affidamento di questi aeroporti
in totale gestione alla regione, alla provin-
cia o al comune competente per territorio.

Faccio presente tuttavi1a che, qualora la re-
gione Umbria e gli altri enti pubblici compe-
tenti per l'utilizzazione di quel territorio ri-
tenessero più conveniente un impiego a fini
produttivi agricoli dei 132 ettari del sedi me
dell'aeroporto di Castiglione del Lago, nulla
si avrebbe in l,inea di massima in contrario
a una tale soluzione, anche in considerazio-
ne delle iniziative in corso per il migliora-
mento dell'aeroporto di Perugia, che verreb-
be ad assolvere le funzioni di aeroporto a
intero servizio di tutta la regione Umbria.

A N D E R L I N I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Ero venuto in Aula
oggi pomeriggio, signor Presidente e ono-
revoli coHeghi, con l'intenzione di dichiarar-
mi soddisfatto dell a situazione generale che
si era determinata nell'aeroporto di Casti-
gHone del Lago. Il fatto per me era piutto-
sto singolare; è la prima volta infatti, in ven-
ti anni di vita parlamentare, che entro in
Aula con la ferma intenzione di dichiarar-
mi soddisfatto. Purtroppo la risposta del sot-
tosegretario Mazzola mi costringe a dichia.
rarmi totalmente insoddisfatto.

Onorevole Mazzola, i Ministri interpellati,
i Mmistri cioè della difesa, dei trasporti,
delle finanze e lo stesso Presidente del Con-
siglio, si sono interessati di questa questio-
ne perIomeno da due anni perchè a circa
due anni fa risale la prima interrogazione
che ho presentato sull'argomento. Prima di
questa interrogazione, ricordo di aver scrit-
to lettere in numero non precisabile a tutti
gli organismi interessati.

I suoi uffici, onorevole Sottosegretario,
avrebbero dovuto informarla perlomeno di
quanto è accaduto. Per esempio, otto mesi
fa, il Ministro delle finanze ha preso solen-
ne impegno con un telegramma a sua fir-
ma diretto a me e all'onorevole Macaluso,
che quel giorno eravamo a Castiglione del
Lago, di fare tutto il possibile perchè i 132
ettari dell' aeroporto fossero al più presto

~ questa era la formula usata ~ conse-

gnati alle autorità che ne avevano fatto re-
golare richiesta, in questo caso il comune
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di Castiglione del Lago a nome di tutti i
comuni del comprensorio, per conto dell'en~
te regionale di sviluppo e della stessa regio~
ne Umbria.

Circa sette meSI fa si è svoLta presso il
Ministero dei trasporti, sollecitata da chi
vi parla, una riunione fra i rappresentanti
di tutti i Ministeri interessati, nel corso del~
la quale si è preso atto del fatto che la
Difesa e lo stesso Stato maggiore, che aveva
avanzato una ipotesi di utilizzamone (ne
voleva fare una base per elicotteri), aveva-
no dismesso !'idea ed erano disposti a resti-
tuire interamente la disponibilità dell'aero-
porto al Ministero deHe finanze. Recentemen~
te il Ministro delle finanze ha avuto 1a bon~
tà di farmi una telefonata personale nella
quale mi avvertiva che il suo Ministero aveva
già preso la decisione di trasferire al comu-
ne, sia pure a titolo provvisorio, in attesa
che tutti gli strumenti venissero perfeziona-
ti, il sedime aeroportuale del quale stiamo
parlando.

È possibile, onorevole Mazzola, che lei
venga qui a raccontarci il contrario? Mi di-
chiaro insoddisfatto; per quanto mi riguar~
da personalmente non posso che censurare
nella maniera più drastica la risposta che lei
mi ha dato e spero che questa censura sia
tanto forte da essere trasferita sui funzio~
nari che le hanno preparato quella risposta,
j quali, evidentemente, sono cattivi funzio-
nari dello Stato e rendono un pessimo ser~
vizio a lei, al Parlamento e all'economia ge~
nerale del paese, visto che questi 132 ettari
sono incolti da circa trenta anni. E si trat-
ta di 132 ettari di ottima terra, che in tren~
ta anni avrebbe potuto rendere bene all'eco-
nomia del paese.

Onorevole Presidente, spero che la Pre-
sidenza di questo ramo del Parlamento vo-
glia trarre da un inoidente come questo ~

non voglio definirlo diversamente; spero mi
sia consentito di qualificarlo tale ~ 1e con~
5eguenze che ritenà necessario trarre.

Ci si lamenta tanto ~ e giustamente ~

del fatto che le sedute dedicate alle inter-
pellanze e alle interrogazioni hanno perdu-
to il loro valore, il loro significato, del fat~
to che l'Aula non è affollata e che tutte que~

ste cose hanno scarsa risonanza nell'opinio~
ne pubbilica, ma questo dipende anche in buo-
na parte dal tipo di risposte che abbiamo
e quella che abbiamo avuto oggi dimostra
come da parte degli uffici ministeriali non
SI prenda affatto sul serio il dovere che han~
no di darci risposte puntuaJi, prec:i:se, che
contengano i dati di fatto che sono a cono-
scenza di tutti, meno che del Sottosegretario
incaricato per venire qui a leggerei una ri-
sposta mal costruita.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Pasti e Anderlini. Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

PASTI, ANDERLINI. ~ Al Ministro dell'a
dIfesa. ~ Per sapere:

se sia vero che nei primi giorni di aprile
del 1971 il sergente Di Pietropaolo Luigi, al-
l'epoca in servizio al n° gruppo IT di Bovo-
lane, si sia messo a rapporto per denunciare
irregolarità amministrative di un suo su-
periore;

se sia vero che gli sia stato suggerito
di desistere dal proposito di arrivare fino
al Ministro della difesa, secondo quanto
consentito dal regolamento di disciplina,
perchè {{ i panni sporchi si l'avano in fa-
migHa }};

se sia vero che dopo circa un mese il
sergente sia stato trasferito in Calabria;

se sia vero che contemporaneamente il
sergente sia stato privato del nulla asta di
segretezza e della specializzazione senza nes~
suna giustificazione;

se sia vero che il 14 giugno 1971, dopo
pochi giorni dal trasferimento in Calabria,
il sergente sia stato congedato per la fine
della ferma di sei anni malgrado avesse re-
golarn1ente inoltrato la prevista domanda
di rafferma;

se sia vero che il sergente abbia inviato
il 30 giugno 1975 un'ampia documentazione
al Capo di stato maggiore dell'aeronautica
dell'epoca, generale Ciarla, chiedendo un
5UO intervento;
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se sia vero che il Tribunale militare di
Verona, a seguito di segnalazioni della stam-
pa, abbIa ritenuto i fatti denunciati dal ser-
gente di così rilevante importanza da ini-
ziare un procedImento penale nel quale il
sergente stesso è stato chiamato a testimo-
niare il 4 gennaio 1977.

Gli interroganti chiedono di sapere se i
fatti di cui sopra rispondano a verità e in
caso affermativo:

quale sia stata l'opera svolta dal Capo
di stato maggiore dell'aeronautica a seguito
deJ.l'esposto del sergente Di Pietropaolo
Luigi;

quale azione il Ministro intenda svolge-
re per evitare il ripetersI di gravi carenze
di comando quale quella riportata, sempre
che le segnalazioni rispondano a verità;

quale doverosa quanto tardiva revisio-
ne della posizione del sergente Di Pietropao-
lo intenda promuovere.

(3 - 00542)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione

M A Z Z O L A, sottosegretarlO di Stato
per la difesa. Il sergente Di Pietropaolo, du-
rante il periodo in cui prestò servizio pres-
so il 72° gruppo della p aerobrigata LT.,
non chiese mai di essere messo a rapporto
con i suoi superiori, al fine di denunciare
presunte irregolarità amministrative; conse-
guentemente non potè essere svolta, nei suoi
confronti, alcuna azione di dissuasione.

Il 20 maggio 1971 il Di Pietropaolo fu tra-
sferito, per esigenze della forza armata, ad
un ente dislocato ,in Calabri'a. Nella nuova
sede di servizio fu impiegato in mansioni
della propria categoria (govemo), ma di SiP&
cializzazione diversa ~uffid, anzkhè opera-
tore missillista), per le quali non era più ne-
cessario il mantenimento del nulla osta di
segretezza.

In data 1° ottobre 1971, il sottuffidale fu
posto ,in congedo per « fine ferma», a causa
del mancruto accoglimento della sua domanda
intesa ad ottenere l'ammissione alla ['affer-
ma da 6 a 12 anni. Il provvedimento fu adot-
tato ai 'sensi dell'artico[o 56 del regio decre-
to-legge 3 febbraio 1938, n. 744, in relazione
aIll'insufficienza deJ;Je qualità mi'Litari posse-

dute dall'interessato, come emerge dalla qua~
lifica di «insufficiente}) risultante dai do-
cumenti caratteristici e che lo stesso non ha
mad. impugnato.

A seguito di vari esposti presentati dal Di
Pietropaolo, con i quali si denunciavano pre-
sunte irregolarità a:mrnd.nistrative poste in es-
sere dal comandan,te del 720 gruppo LT., il
comando della I regione aJe['ea, su richiesta
della direzione generale per il personale mi-
Litare dell'aeronautica, condusse un'inchie~
sta al fine di accertare la veridicità di quan-
to asserito dal Di Pietropaolo. Nel 1972 il
oitato comando I 'regione aerea comunicò
aMa direzione generale per il personale mi-
litare deLl'aeronautica di non ,aver ravvisato
elementi di responsabilità nei confronti del
comandante del suddetto 72° gruppo l.T.

La documentazione inviata, il 30 gjug-no
1975, al capo di statto maggiore dell'ae.ronau~
tica militare, come del resto tutte Je altre
Ìistanze r.ivOilte dal Di Pietropaolo a nume-
rose autorità, militari, politiÌChe e a pelI'SO.
nalità varie, non conteneva elementi diversi
da quelli che avevano formato oggetto del~

, l'inchiesta del comando I regione aerea, p~
cui nes'Sun provvedimento fu adottato nei
confronti dell'rinteressato.

La procura miìitare della Repubblica di
Verona ha iniziato un procedimento per in-
dagini a seguito della trasmissione alla me~
desima, da parte del comando 72° gruppo LT.,
di un volantino riproducente un articolo
pubblicato dal « Quotidiano dei lavoratori »

del 18-19 aprile 1976. Il procedimento con-
cerne i reati continuati di peculato di ener-
gia di lavoro, arbitraria riscossione di som-
me di denaro in sostituzione di sanzioni
disciplinari, appropriazione elo distrazione
di automezzi militari, di cemento, di sabbia
e di altri materiali e di effetti dell'ammi-
nistrazione militare. In relazione alla inda-
gine suddetta è stato sentito, in qualità di
teste, il sergente Di Pietropaolo ed è stata
inviata la relativa comunicazione giudiziaria
all'ufficiale che al tempo comandava il
72° gruppo LT., tenente colonnello Vanzan.

A seguito di istruzione sommaria, il te.
nente colonnello Vanzan è stato rinviato
a giudizio con le seguenti imputazioni:

,istigazione di militare a disobbedire alle
leggi, aggravata e continuata (articoli 213
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e 47, n. 2, del codice penale militare di pace,
nonchè 266 e 81 del codice penale);

peculato e furto militari aggravati e
continuati (articoli 215, 230, 47, n. 2, del
codice penale militare di pace e 91 del co~
dice penale).

Il Vanzan è stato giudicato in data 17 lu-
glio 1978 dal tribunale militare territoriale
di Verona ed è stato assolto dal reato di
peculato aggravato e continuato, perchè il
fatto non costituisce reato, dal reato di fur-
to militare aggravato e continuato, perchè
il fatto non sussiste. Il tribunale militare
di Verona ha dichiarato, inoltre, non do-
versi procedere per il reato di istigazione

idi militari a disobbedire alle leggi, perchè i
il reato è ritenuto estinto per intervenuta I

prescrizione, avendo concesso all'imputato
le attenuanti di cui agli articoli 62-bis e 48,
ultima parte, del codice penale militare di
pace che si sono ritenute prevalenti sulla
contestata aggravante di cui all'articolo 47,

I

n. 2, del codice stesso.
IContro la sentenza del tribunale militare
Iterritoriale di Verona hanno interposto ap-
Ipella dinanzi al tribunale supremo militare .

sia il pubblico ministero che il difensore
I

del Vanzan. Il procedimento in grado di I
appello è tuttora pendente.

iUn riesame della posizione del sergente I
Di Pietropaolo potrà essere effettuato solo i
al termine del procedimento penale e cioè ;
dopo la sentenza definitiva deJ tribunale su~
premo militare.

In quel momento soltanto potranno infat~
ti essere valutate tutte le circostanze emer- I
se nel corso del procedimento stesso ed in Iparticolare l'eventuale sopravvenienza di

Ifatti nuovi, tali da consentire la modifica
I

dei giudizi precedentemente emessi nei con~
fronti dell'interessato.

P A S T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presidente, onore-
vole Sottosegret>ario, onorevoli colleghi, deb-
bo confessare in tutta umiltà che i due anni
e più durante i quali ho partecipato ai lavori
di questo Senato non mi hanno ancora in-
segnato che di fronte a fatti aberranti e in-
qualificabili non solo il Governo impiega
15 mesi per rispondere (perchè tanti sono
i mesi passati dalla presentazione dell'inter-
rogazIOne alla risposta) ma in realtà non ri-
sponde.

I fatti sono esatti e precisi: il Di Pietro-
paolo è stato punito con una momv.azione
palesemente assurda, ingiusta; avendo tra~
sportato un ufficiale claJJ'aeroporto alla cit-
tà, veniva punito con la motivazione che
nascondeva nella propria auto un milita-
re punito di arresti e lo trasportava fuori
della base. Un ufficiaJe chiede un passag-
gio a un sottufficiale e si punisce il sottuf-
fJCiale! Nessuno ha esaminato, mi sem-
bra, la motivazione di questa punizione,
che da sola è un vero capolavoro e di~
mostra come il comandante esercitasse la
sua azione di comando verso questo sottuf-
ficiale. Dopo un mese circa egli si è messo
a rapporto con il suo comandante, il quale
gli ha detto: i panni sporchi si lavano in
famiglia. Nessuno gli ha mai contestato que~
sto fatto. Dopo un mese è stato trasferito
e dopo un aMra mese è staJto mamdato a casa.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue P A S T I ). Io sono veramente
preoccupato di questo stato di cose. Come
possiamo chiedere ai sottufficiali dell'aero~
nautica di comportarsi in un'altra manie~
ra quando gli esempi che abbiamo sott'oc~
chi o dimostrano che in un' altra maniera

si dovrebbero comportare i comandi? Sono
preoccupato soprattutto per l'efficienza del-
le forze armate. Spendiamo 2.000 miliardi
per comperare gli MRCA nell'illusione che
possano costituire un'efficienza per le for~
ze armate; onorevole Sottosegretario, 2.000
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miliardi del contribuente sono tanti ma non
servono ad aumentare 1'efficienza se non
arriviamo ad una reale democratizzazione
delle forze armate, se non arriviamo a far
capire che il comando è una responsabilità
grave che deve venire esercitata nell'inte-
resse deUe forze armate, non in mani'era ar-
bitraria come purtroppo ancora accade: e
questo mi sembra che sia un esempio dei
più probanti.

Avrei sperato, nella mia ingenuità, che il
rappresentante del Governo comprendesse
queste cose: questo avrebbe significato che
si eTa 'su una buona strada. Debbo dunque
confessare la mia delusIOne e mi debbo di-
chiaTare totalmente insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Signori e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

SIGNORI, LABOR, LEPRE. ~ Al Ministro

della difesa. ~ Per stigmatizzare la gravità

della denuncia avanzata in questI giorni da-
gli obiettori totali di coscienza, che sono stati
costretti a proclamare lo sciopero della fame
per richiamare l'attenzione delle autorità
competentI e dell'opinione pubblica sulle
condizioni inumane cui sono sottoposti i de-
tenuti militari, e per conoscere, quindi:

le ragioni che sono alla base della man-
cata applicazione della circolare emanata il
14 ottobre 1975 dall'alllora Ministro della di-
fesa, Oillorevore For1a:ni, che estendeva allle
carceri militari le disposizioni della legge
sulla riforma penitenziaria;

perchè, dopo la dichiarazione d'inagi-
bilità del carocere di Gaeta, :espressa o:1el1975
da un'apposita Commissione parlamentare,
nulla è stato fatto per portare quel peniten-
ziario a condizioni di igiene ed affollamen-
to almeno sopportabili;

in virtù di quali precise disposizioni
vengono applicate così severe misure repres-
sive, quali il ricorso ingiustIficato alla ceIJa
di rigore e l'indiscriminata censura alla
stampa ed alla posta in arrivo ed in par-
tenza.

(3 - 00738)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà dI rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z O L A, sottosegretario dl Stato
per la difesa. Rispondo anche a nome del
Presidente del .consiglio dei ministri e d:el
Ministro di grazia e giustizia.

Da tempo nell'ambito della Difesa era sta-
ta avvertita l'esigenza di sostituire la nor-
mativa vigente in tema di ordinamento pe-
nitenziario militare, le cui fonti risalgono
al regolamento per gli stabilimenti miHtari
dI pena e le compagnie di disciplina, appro-
vato con decreto luogotenenziale 27 ottobre
1918.

In mancanza di interventi legislativi ad
hoc, si era cercato di ovviare alla vetustà
della normativa in materia attraverso una
prudente utilizzazione del regolamento del
1918, non più applicato nella totalità delle
sue norme, bensì sfrondato, attraverso il
tempo e a mezzo di circolari ministeriali, di
tutti quegli istituti ritenuti vda via superati
e non più aderenti alla finalità rieducativa
delle pene militari.

Tutto questo senza peraltro perdere di
vista la necessità di una organica e completa
revisione dell' ordinamento penitenziario mi-
litare: a tale scopo, fin dal 1973, era stato
costituito, in seno all'uffioio del segretario
generale della difesa, un gruppo di lavoro
col mandato di recepire nell'ordinamento
militare, con i dovuti adattamenti, i criteri
umanitari e di personaHzzazione della pena
ai quali si ispirano i moderni regimi car-
cerari.

Poichè però nel frattempo era entrata in
vigore la legge 25 luglio 1975, n. 354, sul-
l'ordinamento carcerario comune, ancora
ph\ eV'idente si manifestava la frattura fra
la nuova normativa e il testo del 1918, che,
indipendentemente dal suo valore origina-
rio, non si trovava più in armonia coi nuovi
princìpi dell'ordinamento carcerario.

Pertanto, in virtù della disposizione di cui
all'articolo 20 del regio decreto 10 febbraio
1943, n. 306, secondo la quale per gli stabi-
limenti mIlitari di pena si osservano, ove
possibile, i princìpi accoltI nell'ordinamen-
to comune, si riteneva di provvedere allo
adeguamento in materia, in via temporanea
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ed in attesa di una organica revisione di tut-
ta la normativa, attraverso cIrcolari della
procura generale militare, attenendosi alle
istruzioni impartite dal Ministero di grazia
e giustIzia in ordine alla prima applicazione
della legge n. 354.

Ciò a causa del carattere fortemente in-
novativo delle disposizioni contenute nella
legge sopracitata, che si è ritenuto di non
poter in alcun modo disattendere, in virtù
del princIpio della complementarietà che col~
lega il codice penale comune a quello penale
militare e per il quale ogni modificazione
della legge penale ordinaria si riflette sulla
legge speciale, salvo i casi in cui quest'ultima
disciplini, con proprie norme, l'istituto inte-
ressato.

In tale ottica si colloca la nota illustrativa
a suo tempo emanata dalla procura generale
mIlitare e trasmessa al comando degli sta-
bilimenti militari di pena, in cui si precisa
che, III attesa dell'emanazione di una nuova
legge penitenziana militare, la cui elaborazio-
ne da parte di un apposito gruppo di lavoro
è peraltro in avanzato stadio, ai detenuti de-
gli stabihmenti militari di pena è assicurato
un trattamento penitenziario che garantisce
agli stessi, salvo casi di impossibilità deri-
vanti dalla particolarità dello speciale regime
carcerario, i diritti e le garanzie riconosciuti
dalla legge n. 354.

In particolare, per ciò che riguarda le in-
novazioni introdotte, si osserva quanto segue.

È consentita in via normale l'ammissione
dei detenuti ai colloqui con congiunti e convi-
venti e, in via speciale, con altre persone, pur-
chè ricorrano ragionevoli motivi. La durata
media del colloquio è di un'ora alJa settima-
na, da effettuarsi in appositi locali sotto il
controllo a vista e non auditivo del personale
di custodia.

l detenuti possono essere autorizzati alla
corrispondenza telefonica una volta ogni 15
giorni solo quando non abbiano usufruito di
colloqui coi familiari da almeno 15 giorni
e con altre persone solo per eccezionali ra-
gioni di urgenza. La telefonata deve essere
comunque ascoltata ed eventualmente regi-
strata, a cura del personale di custodia. In
caso di chiamata telefonica dall'esterno, sem-
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prechè non vi ostino particolari motivi di
cautela, al detenuto viene data comunicazio-
ne del nominativo dichiarato della persona
che ha chiamato.

Sulla corrispondenza epistolare destinata
ai detenuti, è prevista una ispezione da palr-
te del comandante dello stabilimento mili~
tare di pena, al fine di rilevarvi la presenza
eLivalori od oggetti non 'consentiti. È previ-
sto a<1tresìche tale i's.pezione debba avvenire
con modalità che garantiscano l'assenza di
controlli sullo scritto. Visti di controllo sulla
corrispondenza possono infatti essere dispo-
sti solo dall'autorità giueLiziaria, con ordinan-
za motivata, qualora vi sia Isospetto che in
essa siano contenuti elementi di reato o che
possano determinare pericoli per ~'ordine e
la sicurezza dello stabilimento. Fino ad oggi,
peraltro, non si è verificata alcuna oooasione
di valersi di tale disposizione.

Censure sulla stampa e 'altri mezzi di ,in-
formazione sono vietate, quindi i detenuti
militari possono ricevere e cUSltodire qualsia-
si quotidiano, peI1iodi'co o ilibro, lecitamente
venduto all'esterno. I comandi degli stabili-
menti militari di pena provvedono altmesì a
mettere a disposizione dei detenuti gli altri
usuali mezzi d'informazione, quaM radio, ci-
nema e televisione. Limitazioni neHa ricezio-
ne della stampa sono state poste dall'auto-
rità giudiZliaria 'Solo in casd di mart::eriale a
chiaro contenuto antimilitarilsta, nella con-
vinzione che ciò avrebbe ostaCOllato ,1a riu-
scita di trattamenti rieducativi dei detenuti,
tendenti a favorire il ritorno dei militari con-
dannati nell'organizzazione delle Forze ar-
mate.

La concessione eLi permessi viene limitata
ai casi di imminente pericolo di vita di un
familiare o eccemonalmente per eventi fami-
liari di particolare gravità; nel oorso del.
l'anno 1977 sono stati conceSlsi daJll'ufficio del
giudice di sorveglianza 14 permessi a dete-
nuti che si trovavano nelle ,suddette SIÌtUa-
zioni.

La separazione operata negli stabilimenti
militari Era obiettori di coscienza e detenuti
comuni è stata fatta in base ai princìpi con-
tenuti nell'articolo 14 della legge 354, secon-
do i quali l'assegnazione ai reparti deve av-
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venire in relazione solo alla possibilità di
procedere a trattamenti rieducativi comuni
e alla esigenza di evitare influenze nocive
reciproche.

La partecipazione dei detenuti alla gestio~
ne di particolari attivJtà, così come previsto
per gli stabilimenti ordinari di pena, è assi~
curata compatibilmente con l'esigenza di
mantenere comunque agli stabilimenti mili~
tad di pena la natura di reparti militari:
all'interno di questi funzionano commissio~
ni di detenuti elettivamente proposti, con
il compito di stabilire e controllare il rancio
della settimana, nonchè di scegliere i film da
proiettare nei reclusori e i libri da acqUii~
stare per il servizio deHa biblioteca.

L'istituto della liberazione anticipata, che
comporta una riduzione di pena di circa
20 giorni per ciascun semestre di pena de~
tentiva scontata, viene applicato nei con~
fronti di quei detenuti militari che abbiano
dato prova di partecipazione all'opera di
rieducazione. Nell'anno 1977 sono state
istruite e definite n. 53 istanze di libera~
zione antioipata.

L'istituto della remissione del debito, con~
sistente nella esenzione dal pagamento delle
spese di procedimento, viene applicato an~
che ai detenuti militari, purchè versino in
disagiate condizioni economiche e si siano
distinti per regolare condotta. Nel 1977 un
solo detenuto ha chiesto e ottenuto la con-
cessione di tale beneficio.

Notevoli difficoJtà presenta invece l'appli~
cazione SIC et simpliciter ai detenuti mili~
iari dell'istituto dell'affidamento in prova
al servizio sociale, previsto dall'articolo 47
della legge n. 354, viste le particolari fina~
lità del trattamento attuato negli stabilimen~
ti militari di pena: si rassicurano comun~
que gli interroganti che il problema troverà
soluzione con opportuni adattament,i in un
prossimo futuro.

Neppure può trovare applicazione nell'am~
bito militare il regime di semilibertà previ~
sto dall'articolo 48 della legge comune: tale
modalità di esecuzione della pena non può
essere recepita nel sistema penale militare,
che disciplina con una propria norma, quel.
la dell'articolo 26 del codice penale militare

di pace, i modi di esecuzione della reclu-
sione militare, in omaggio al principio che
vuole irrilevanti sulla legge speoiale le mo-
difiche apportate alla legge generale.

Per finire, si conferma l'intenzione, più
volte espressa, dell'amministrazione milita~
re di trasferire al più presto l' attuale reclu~
soria militare e la sezione carcere militare
di Napoli in edifici più idonei. A tal fine
è in fase di realizzazione un nuovo com-
plesso penitenzIario miHtare a Santa Maria
Capua Vetere.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, onore~
vale Sottosegretario, onorevoli colleghi, sem~
bra a chi parla che la risposta sia stata im~
prontata a rilevante ottimismo: sembra che
tutto SIa tranquillo e sereno nelle carceri
militari del nostro paese e che il tutto non
sia nemmerro meritevole di qualche appunto.
Eppure, onorevole Sottosegretario, lei legge
~e cronache quanto me, probabilmente, ed
allora lei come me ha notizia quasi ogni
giorno del fatto che le cose scritte sulla
carta sono spesso diverse da quelle che av~
vengono nella realtà.

Ho appena bisogno di rammentare a lei,
che non ne fa cenno nella sua risposta, che
gli obiettori di coscienza, proprio per pro-
testare contro il tratiamento riservato ai de-
tenuti militari o quanto meno a una parte
di essi, ricorsero allo sciopero della fame;
e se lo fecero, non dettero luogo a questa
loro azione di protesta immOltiva:tamente, ma
lo fecero con motivazioni assai precise.

Un'altra cosa alla quale non ha dato ri~
SpOista,nena pur ampia trattaziollie dell'argo-
mento, riguarda appunto 11aragione per la
qUaJle nOin è Sltata applicata la cilrcolare che
il 14 Oittobre 1975 emanò l'allora Ministro
della difesa, in forza deUa quaJle si estende-
vano alle carceri militari le dispOisizioni del~
la llegge sulla morma penitenzi<aria. Per quan-
to a:tt~ene poi al dato particolare relativo alle
condizioni delle carceri di Gaeta, 'che una
Commissione pariLamentare ritenne assOiluta-
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mente non degne di un paese dvile, ci dice:
«poi saranno trasferite ». Ma l'inadeguatez-
za dI queste carceri fu rilevata nel 1975 dal-
la Commissione parlamentare e ancora, qua-
si alla fine del 1978, SIamo al punto di par-
tenza. E poi, onorevole Sottosegretario, non
ha rtSpOiStO ~ aWtra ragione per cu1 mi di-
chiaro insoddisfatto ~ sul frequente ricorso

alla cella di rigore per quanto riguarda i
militari.

Per queste ragioni essenziali, onorevole
Sattasegretario, ripeto. che mi dichiaro in-
soddisfatto della sua riSlpOsta.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Signori. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del Conslglio
dei mmistri. ~ Per conoscere:

se non ritenga arbitrario e provocatorio
iJ comportamento dell'ammiraglio Casardi,
il quale, in aperta violazione del dovere di
sostanziale rispetto della Costituzione e di

I

ogni regola di civile e democratica conviven-
za, facendo offesa alla « dignità» della sua
carica, si ostina a voler esercitare l'aberrante
ed anacronistico privilegio riservato ai gran-
di ufficiali dello Stato di essere sentiti co-
me testimoni nel luogo da essi indicato;

se non ritenga tanto più grave e ripro-
vevole tale comportamento da parte di un
funzionario in servizio e di fronte al diverso
esempio dato dallo stesso Presidente del
Consiglio dei mim.istri, !tI quale si è sottopo-
sto al trattamento comune a tutti i testi-
moni;

se, in considerazio.ne dJe~legravi impli-
cazioni del comportamento deH'ammiraglio
Casardi, non ritenga di richiamare il pre-
detto. funzionairÌo alI sostamziale rispetta del-
la Costituzione e di ordinargli di rendere la
sua deposizione come ogni altro cittadino,
rinunziando al vetusto privilegio indicato;

se, anche in considerazione di quanto
rappresentato nella circolare del 26 dicem-
bre 1950, n. 12019/12840-16, dello stesso Pre-
sidente del COJliSIÌgliodei mini s:ta:-i, in attesa

dI una più approfondita e generale discipli-
na della materia da parte del Parlamento,
non intenda, avvalendosi dei poteri di cui
all'articolo 77 della Costituzione, emanare
norme che, con effetto Immediato per tutti
gli impiegati civili e militari dello Stato,
compresi nell'elencazlOne dell'articolo 4 del
regio decreto 16 dicembre 1927, n. 2210,
subordinino al preventIvo consenso del Go-
verno l'esercizio della facoltà di cui all'ar-
ticolo. 356 del 'Codice di procedua:-a penale,
hmitaxrdala alla richiesta di audi:cione ne1-
l'uff.ido pubblica del testimollle ed eSIC'luden-
dola allorchè la deposizione non sia in con-
nessione con la carica rivestita.

(3 -00740)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z O L A, sottosegretario di Stato
per la difesa. L'ammiraglio Casardi, cui fa ri-
feriménio l'interrogante, nel richiedere di
essere sentito come testimone al processo
per la strage di piazza Fontana, ha eserci-
mto la facoltà contemplata dall'articolo 356
del codice di procedura penale. Va comun-
que sottolineato che il predetto ufficiale ha
mantenuto la più ampia disponibilità di
fronte all'interesse pubblico, manifestando
alla corte di non avere alcuna preclusione
a deporre dinanzi alle telecamere per con-
sentire ai rappresentanti della stampa la pie-
na possibIlità di assistere anche a questa
fase del dibattimento.

Riguardo alla legittimità costituzionale
della norma, Viaprecisato che questa è stata
affermata, in riferimento all'articolo 3 della
Costituzione, dalla sentenza n. 76 del 27 giu-
gno 1968 della Corte costituzionale e riba-
dita dall'ordinanza n. 115 del 23 aprile 1974
della stessa Corte.

Tale decisione ha suscitato rilievi critici
che la competente commissione ministeriale
ha parzialmente accolto nel progetto delnuo-
va codice di procedura penale. In tale pro-
getto all'articolo 19 del libro II, titolo II, si
stabilisce, al secondo comma, che « se deve
essere assunta la testimonianza di un grande
ufficiale dello Stato, questi può chiedere, con
adeguata motivazione, di essere esaminato
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nella sede in cui esercita il suo ufficio, ail
fine di garantire la continuità e la regolarità
della funzione cui è preposto ».

La disposizione offrirebbe una effettiva
salvaguardia della funzionalità di certi uffi~
ci che per la loro importanza e la loro de~
licatezza non permettono la sostituzione, nep-
pure temporanea, del loro titolare; al di fuo-
ri di una tale necessità verrebbe stabilito
il principio in base al quale anche la testi~
monianza dei grandi ufficiali deve essere as-
sunta nei modi ordinari.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
mi avrebbe fatto piacere se oggi, almeno
una volta, avessi potuto dichiararmi soddi-
sfatto delle risposte dell'onorevole Sottose~
gretario. Purtroppo, non per responsabilità
mia e, se mi consente, credo anche non per
responsabilità delì'onorevole sottosegretario
Mazzola, anche in questo caso sono costretto
a dichiararmi insoddisfatto.

I fatti che rimangono al di là della rispo-
sta dell'onOtrevd1e Sottosegretario pos.sono
essere riassunti così: la strage di piazza
Fontana avvenne tanti anni fa e ancora non
ne conosciamo 1 responsabili; è un fatto
che ha commosso l'opinione pubblica gene-
rale e sappiamo dopo tanti armi che l'unica
persona ad essere stata condannata è la ve~
dava del povero Pinelli che ha dovuto pa~
gare una ammenda per vicende attinenti alla
strage di piazza Fontana. Conosciamo poi le
vicende relative a Giannettini, al capitano
La Bruna, ai lati oscuri e torbidi che cir~
condano tutta la tragedia di piazza Fonta-
na, per giungere ai fatti di questi giorni su
cui non voglio soffermarmi perchè il discor-
so ci porterebbe lontano.

Ebbene, l'ammiraglio Casardi, chiamato
a testimoniare al processo di Catanzaro, non
ha la 'sensibilità di cittad'Ìino di fare il pro-
prio dovere trasferendosi a Catanzaro per
rendere la propria deposizione, ma sente
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invece il bisogno di esercitare l'aberrante
ed anacronistico privilegio riservato ai gran-
di ufficiali dello Stato di essere sentiti co-
me testimoni nel luogo da loro indicato.
Perciò, mentre tutti i testimoni chiamati
si recavano a Catanzaro, lui non ci va ma
pretende che tutta la corte di Catanzaro
faccia bagaglio e SI trasferisca nello studio
di casa sua con le ripercussioni che nell'opi-
nione pubblica si sono avute e che certo
non hanno giovato alla credibilità delle isti-
tuzioni democratiche.

Proprio pochi giorni prima, il Presidente
del Consiglio dei ministri, che ritengo rico-
pra un incarico non meno delicato di quel-
lo ricoperto dall'ammiraglio Casardi, con-
vocato dai magistrati di Catanzaro, non
obiettò e non pretese di esercitare l'aber-
rante ed anacronistico privilegio riservato
ai grandi ufficiali dello Stato e si recò a
Catanzaro a deporre. Ma Casardi no, Ca-
sardi non è un uomo come tuttI gli altri e
ritiene, legato come è a concezioni che non
possono essere accettate, che si debba fare
eccezione per 1ui. Se :questa mancanza di
serietà riguardasse la persona dell'ammira-
glio Casardl non sarebbe poi così grave, ma
il fatto è che questo atteggiamento va a in-
vestire la stessa credibiHtà democm1Ji:ca del~
;re nostre istituzioni

Nella mia interrogazione si domandava
~ ma ormai la risposta viene con molto
ritardo ~ al Presidente del Consiglio dei
ministri se non si dovesse richiamare l'am-
miraglio ordinandogli di andare a Catan-
zaro. Si potrebbe obiettare che trattandosi
di un grande ufficiale poteva essere impe-
gnato; ma già dieci giorni prima i giornali
avevano pubblicato che Casardi non si so~
gnava nemmeno di spostarsi e di andare a
Catanzaro. Perciò da questo avvenimento
bisogna trarre il convincimento che il fare
due pesi e due misure e questo modo di
comportarsi che trova aggancio in vecchie
leggi, non -debbano essere più resi !possibili
modificando le norme di legge che ancora
consentono a chi non ha sufficiente se[]Jsi~
bilità democratica di comportarsi come !Si
è comportato in quell'occasione l'ammira-
glio Casairdi.
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È per queste ragiom, signor Sottosegre-
tario, che non sono soddisfatto della sua
risposta.

P RES I D E N T E Segue un'inter-
rogazione del senatore Vinay. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

VINAY. ~ Al Mimstro della difesa.
Per sapere quali provvedimenti intenda
prendere perchè non si verifIchino fatti si-
mili a quelli accaduti, il 5 novembre 1977,
nella caserma Mazza dI Casale Monferrato
(Alessandria) :

a) nel rancio i militari hanno trovato
dei vermI nella carne m scatola ed i supe-
riori hanno loro imposto di mangiarla ugual-
mente;

b) all'interrogante ~ recatosi sul posto
per verificare la situazione ~ il capitano
Cazzato (il più alto in grado al momento
del rancio) ha impedito la visita adducendo
«motivi di sicurezza »;

c) poco dopo, !'interrogante ha rilevato
(per telefono) al tenente colonnello Maffez-
zoli, comandante la piazza mIlitare, il suo
diritto-dovere di controllare la situazione
nella sua veste dI parlamentare che rappre-
senta la nazione, il tenente colonnello ha ri-
sposto «rappresenta parte della nazione»
e in seguito si è offerto di accompagnarlo
nella visita alla caserma il pomeriggio del
giorno successivo (quando l'edificio era aper-
to alla popolazione intera).

(3 - 00790)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z O L A, sottosegretario dz Stato
per la difesa. La sera del 22 ottobre 1977 ven-
ne distribuita ai soldati della caserma « Maz-
za » dI Casale Monferrato della carne in sca-
tola che conteneva piccoli fIlamenti di carne
non bene amalgamati con i residui di gela-
tina. In tale occasione i militari, avuta assi-
curazione, anche dal medico del reparto, che
non si trattava di cibi avariati, si recarono
spontaneamente a consumare il rancio.

Relativamente alla visita che l'interrogan-
te intendeva effettuare alla suddetta caser-
ma il giorno 5 novembre 1977, si fa presen-
te che quanto lamentato fu dovuto alla cir-
costanza che quel giorno non era presente
sul posto il comandante del battaglione, che
normalmente risiede in altra caserma e che
era il solo autorizzato a consentire l'accesso.

L'interrogante fu, quindi, inVlitato dal ca-
pitano d'ispezione a prendere contatti con
il comandante del battaglione, tenente colon-
nello Maffezzoli, e ciò avvenne telefonica-
mente nello stesso giorno.

Nel corso del colloquio telefonico lil pre-
detto ufficiale, oltre a dichiararsi disponi-
bile per una immediata visita alla caserma
« Mazza», concordava un incontro per il
GIOrno successivo nel quale, tra l'altro, si
svolgeva nella caserma stessa una cerimo-
nia in occasione della giornata delle Forze
armate.

Sembra, infine, evidente che l'affermazio-
ne del tenente colonnello Maffezzoli, circa
la rappresentanza dei parlamentari, sia da
intendere come una erronea manifestazO.one
del suo pensiero.

V I N A Y. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I N A Y. Onorevole rappresentante
del Governo, forse lei, uscendo di qui, sarà
insoddisfatto di sentire che per sei volte
gh mterroganti sono stati insoddisfatti. La
questione sostanzIale per conto mio è che
delle magagne nelle istituzioni ci sono, ci
sono delle disfunziloni e il PaI11amento vuole
colJaborare ad ehminarle. SI ha oggi, inve-
ce, l'~mpressione che il Governo le vuole
coprire. Mi richiamo anche aIJa concitata
reazione del nostro capo gruppo senatore
Anderlmi.

Sono andato alla caserma «Mazza» non
con spirito polemico: proprio perchè sono
un non-vIOlento e ci tengo ai rapporti di-
stesI coi quali si usa intrattenersi con co-
loro dei quali non si condividono le idee.
Viene un gruppo numeroso di militari ~ e

rifensco questo proprio moderatamente ~

a dIre che c'erano dei vermi nella carne in
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scatola. Vado ana caserma, cerco l'ufficiale
pIÙ in alto in grado: è un capitano. Mi di-
ce che per «ragioni di sicurezza» non si
può assistere alla distribuzIOne del rancio.
Ma per «ragIOni di sicurezza nazionale»
non si può vedere il rancio del soldati?
Subito dopo telefono al tenente colonnello,
comandante della piazza militare, il quale
mI dice: oggi sono occupato, domani la ca-
serma è aperta a tutti, può vemre ed io
l'accompagnerò. Ma io non vado a fare una
passeggiata in caserma, volevo semplice-
mente vedere se era vero quello che dice-
vano i soldati. Lo scopo infattI non è di
gonfiare, ma semmai di riequilibrare le que-
stioni Se la visita fosse stata accettata non
sarebbero apparsi articoli su tre colonne,
per tre volte successive, nel giornale locale,
con un ultimo articolo di smentita di tre
militari, senza credibilità dal momento che
era chiaro che erano stati sollecitati a que-
sto. Poteva esseI'd la smentita del coman-
dante, del tenente colonnello, al quale ave-
vo telefonato.

Mi pare che in questo caso sarebbe stato
meglio che si intervenisse subito: in tal
modo si evitavano questi tre grandi arti-
coli che non hanno certamente fatto bene
al1'esercito, dal momento che la smentita
era più ridicola che mai.

In quanto pOI alla risposta del tenente
colonnello, si può dire semplicemente che
se conosceva l'articolo 67 della Costituzione,
non avrebbe dato una risposta ridicola co-
me quella.

Altra volta ci è successo un caso analogo,
quando cioè in quattro senatori siamo an-
dati in visita all' Asinara e il beneamato di-
rettore di quel lager sosteneva che non si
poteva entrare, sempre « per ragioni di si-
curezza ». Ma in quella circostanza, dopo il
caso di cui pado, fummo più avveduti poi-
chè telefonammo al Minisetero, il quale im-
mediatamente intervenne e abbiamo potuto
visitare tutto.

Allora qui ci troviamo di fronte ad abusi
che debbono essere contrastati dal Gover-
no. Lei, onorevole Sottosegretario, ha sen-
tito dire qui sei volte che non siamo sod-
disfatti. Francamente credo che i parlamen-
tari presenti vogliano solo collaborare con

il Governo alla riedificazione delle istituzioni
itahane che non funzionano, ma se il Gover-
no sostiene che tutto fila bene, allora non ci
resta che dire con amarezza che, onorevole
Sottosegretario, non siamo soddisfatti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Signon. Se ne dIa let-
tura.

P A Z I E N Z A, segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se è a conoscenza:
che presso i reparti aviazione leggera

dell'Esercito è m via di rinnovamento la li-
nea dI volo, con la sostituzione degli aerei
« L - 21 - B» con i «1019» prodotti dalla
« SIAl-Marchetti »;

che tale tipo dI velivolo, studiato e pro-
dotto da un'mdustria aeronautica nazionale,
utilizza come gruppo propulsore un motore
a turbina di produzione americana che pre-
senta difetti tecnicI tali da non consentirgli
di volare in sicurezza, tanto che gli esempla-
ri attualmente esistenti giacciono inutilizzati
presso i vari reparti, per cui l'attività opera-
tiva ne nsulta completamente bloccata, con
notevole danno sotto l'aspetto economico ed
operativo.

Ciò premesso, !'interrogante chiede di co-
noscere, dinanzi ad un fatto cosÌ grave:

1) a quanto ammonta il costo totale del-
la commessa relativa al tipo di velivolo in
questione;

2) perchè non si è ritenuto necessario,
prima dell'acquisto, valutare a fondo il gra-
do di affldabilità del motore di detto tipo
di velivolo;

3) quali provvedimenti si intendono as-
sumere per ovviare a tale stato di cose e
per accertare le eventuali responsabilità.

(3 -00956)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M A Z Z O L A, sottosegretario di Stato
per la difesa. Il programma di rinnovamento,
relativo agli SM 1019 di produzione nazio-
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naIe, cui fa riferimento !'interrogante, è pas-
sato al vaglio di un apposito gruppo di la-
voro esercito/aeronautica ed è stato sottopo-
sto all'approvazione del Ministro pro tem-
pore nel febbraio 1973.

Il costo di tale programma è di circa 14
miliardi di lire; in tale cifra sono compresi
sia !'importo complessivo di due contratti-
veliv0li con la SIAl (8,7 miHardi), sia gli
importi relativi all'acquisto dei motori, del-
l'avionica e di altri equipaggiamenti.

Sul velivolo SIAl-Marchetti è installato il
motore Allison 250 B 15 G che fa parte del-
la famiglia della serie 250 ( o 763 nella de-
nominazione USA) ed è montato su numero-
sissimi elicotteri (tra cui gli AB 206 e gli
A 109) e su velivoli leggeri (CESSNA, Turbo-
star e SIAl-Marchetti).

Al momento dell'acquisizione it3Jiana del
velivolo SM 1019 (1971), risultavano costrui-
ti circa 3.000 motori della famiglia «250»
che avevano totalizzato complessivamente
circa 1,3 milioni di ore di volo. A tutt'oggi
t-ali valori risultano rispettivamente di 10.000
esemplari circa, con complessivi 8,5 milioni
di ore di volo. Si tratta, quindi, di un tipo di
motore largamente c01laudato ed impiegato
in tutto il mondo, le cui prestazioni e carat-
teristiche erano e sono considerate piena-
mente rispondenti e soddisfacenti dagli uti-
lizzatori.

L'adozione del motore 250 B 15 G fu pro-
posta dalla stessa ditta costruttrice del ve-
livolo; il velivolo prototipo con installato
tale motore fu provato e sperimentato, oltre
che dalla ditta, anche presso il reparto spe-
rimentale di volo dell'aeronautica mIlitare,
con esito soddisfacente.

Per quanto riguarda i motori, nell'impiego
sui velivoli di serie si sono registrati alcuni
inconvenienti di minore importanza che sono
stati successivamente eliminati, mentre si è
evidenziata la necessità di una ulteriore mes-
sa a punto per ciò che concerne l'accoppia-
mento motore-elica. Al riguardo, sono in cor-
so ulteriori esami ed accertamenti sia con
la ditta Allison (produttrice del motore), sia
con la ditta Hartzell (costruttrice dell'elica).

È da notare, inoltre, che per l'impianto di
condizlOnamento del velivolo viene spillata
aria calda a valle del compressore del moto-

re: tale aria risulta, in certi motori, conta-
minata da olio.

Allo scopo di pervenire alla eliminazione
completa di tale inconveniente, la casa madre
ha richiesto di condurre esami ed indagini,
senza alcun onere per l'amministrazione del-
la difesa, su dI un turbomotore, scelto tra
quelli che hanno evidenziato !'inconveniente;
ciò per individuare le cause della contamina-
zione ed adottare i relativi provvedimenti
correttivi. È già stato provveduto ad inviare
un turbomotore di proprietà della Difesa in
USA, per gli accertamenti di cui sopra.

È da precisare, infine, che, più in gene-
rale, durante l'esercizio dei primi velivoli,
si sono manifestati, come è da attendersi nel-
la fase iniziale di introduzione in servizio
di nuovi aeromobili, alcuni inconvenienti,
per i quali, peraltro, sono in corso di attua-
ZIone l provvedimenti correttivi necessari. Si
è, pertanto, sospeso il collaudo e la accetta-
ZIone dei nuovi velivoll, subordinando la ri-
presa delle accettazioni alla avvenuta intro-
duzlOne delle opportune modifiche.

In merito all'avaria tecmca verificatasi in
volo, faccio presente che essa ha interessato
la zona di accoppiamento motore-elica e più
specificatamente !'impianto pneumatico di
controllo della regolazione del combustibile.
L avana tecnica diede origine ad una insta-
biJità del sistema, peraltro smorzata nel tem-
po, che consigliò al pilota di anticipare l'at-
terraggio del velivolo sul campo di volo di
arrivo.

La fenomenologia dell'inconveniente fu
tuttavia addebitata ad un comportamento
particolarmente singolare del motore e tale
da essere considerata accidentale e difficil-
mente ripetibile.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, mi
sembra vi Sia una contraddizione tra la pri-
P1a parte della risposta dell' onorevole Sotto.
segretario e quanto è stato da lui detto suc-
cessivamente. Se la risposta dell'onorevole
Mazzola non fosse stata preceduta dalla pri-
ma parte che diceva in sostanza che andava
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tutto bene perchè le ore di volo erano tante
e così via, era proprio il caso questo ~ che
10 auspicavo prima ~ in cui il sottOSCrItto

e l'onorevole Sottosegretario sarebbero per-
fettamente d'accordo.

Tale concordanza non vi è proprio perchè
c'è la premessa CUIfacevo rIferimento qual-
che momento fa, ed è per questo che non
posso essere soddisfatto della risposta che
mI è stata data, con l'aggiunta che lo stesso
onorevole Sottosegretario riconosce la fon-
datezza della parte centrale della mia inter-
rogazione quando parla di inconvenientI al
settore di accoppiamento motore-elica, quan-
do parla di apportare opportune modifiche,
quando afferma che sarà inviato un turbo-
motore in USA per gli opportuni accertamen-
ti: questo dimostra che quanto avevo scrit-
to nella mia interrogazione aveva fonda-
mento in larghissima misura; si trattava
cioè di un numero assai rilevante di aerei
dotati di un motore americano (non sareb-
be cambiato niente se il motore fosse stato
sovietico o cecoslovacco) per i quali si era
dato luogo a procedure quanto meno su-
perficiali; non si era esperimentato a priori
il motore stesso, tant'è che spesso questi
aerei o parte di essi sono rimasti fermi, non
hanno potuto volare perchè il motore presen-
tava quei difetti riconosciuti dallo stesso Sot-
tosegretario.

Mi auguro che vicende di questo tipo non
abbiano a ripetersi perchè altrimenti non
si fa che arrecare danno alla non certo flo-
rida economia del paese e non credo che
questo giovi al prestigio delle nostre forze
armate.

Pertanto, nel dichiararmi insoddisfatto,
per le ragioni che affermavo prima, della
risposta dell'onorevole Sottosegretario, pre-
go il rappresentante del Governo di operare
perchè intanto si rimedi a quanto vi è da
rimediare in questa vicenda particolare e
perchè le manifestazioni di superficialità
deJJe quali ho parlato prima non abbiano
a ripetersi più in occasione di altre forni-
ture militari di aerei o di altri armamenti.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interpellanza e delle interrogazioni è
esaurito

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nn 1367, 1311 e 1375

B U Z Z I. Domando eli parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U Z Z I. A nome della 7a Commissione
permanente chiedo, a norma dell'articolo 77,
2° comma, del Regolamento, che sia conces-
sa l'autorizzazione alla relazione orale per i
dIsegni di legge: « Contributo straordinario
d Centro sperimentale di cinematografia per
i lavorI di manutenzione degli impianti tecni-
ci e per costruzione di nuovi locali» (1367);
{'Riordmamento dell'ente teatrale italiano»
(1311); « Modifiche ed integrazioni della leg-
ge 14 agosto 1967, n. 800, in materia di im-
pIego del personale artistico e tecnico)}
(1375).

P RES I D E N T E. Non facendosi
C'sservazioni, la richiesta avanzata dal se-
natore Buzzi si intende accolta.

Modifiche al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. OnorevolI colleghi,
nella seduta dI giovedì 5 ottobre, l'Assem-
blea accolse la richiesta di rinvio, avan-
zata dalla la Commissione, per il disegno di
legge n. 78, riguardante l'ordinamento della
Avvocatura dello Stato, stabilendo che il
provvedimento sarebbe stato i,scritto aJ pri-
mo punto dell'ordine del giorno di domani,
mercoledì Il ottobre.

In base alla suddetta determinazione e te-
nuto conto del fatto che il Ministro del
turismo e dello spettacolo, senatore Pasto-
rino, non potrà essere presente in Aula gio-
vedì pomeriggio, a causa di inderogabili
impegni di Governo, sembra opportuno, ai
sensi dell'articolo 55 del Regolamento, ap-
portare alcune modifiche al calendario dei
lavori:

la seduta di domani ~ mercoledì Il ot-
tobre alle ore 17 ~ può essere dedicata
alla discussione, oltre che del citato dise-
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gno di legge n. 78 sull'Avvocatura dello Sta-
to, dei disegni di legge nn. 1327, 1311, 1375
e 1367, riguardanti materie di competenza
del Ministro del turismo e dello spettacolo,
rinviando a giovedì 12 ottobre, sempre alle
ore 17, i disegni di legge nn. 544-B e 1099,
concernenti, rispettivamente, l'associazioni-
sma agricolo e le prestazioni straordinarie
del personale dei monopoli.

I disegni di legge nn. 1292 e 698, riguar-
danti le paghe dei militari, vanno, infine,
rinviati al calendario successivo a quello in
corso, in quanto la Commissione compe-
tente ha fatto sapere che non sarà in grado
di licenziarli in tempo utile per la loro
iscrizione all' ordine del giorno entro la cor-
rente settimana.

Se non ci sono osservazioni, così rimane
stabilIto.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . I Ministri com.
petenti hanno inviato rbposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. InvIto il senatore
segretario a dare annunzIO delle interroga-
zioni, con riChIesta di risposta sCritta, per-
venute alla PresIdenza.

P A Z I E N Z A, segretarw:

GIACALONE. ~ Al Ministro dei lavon
pubblicl. ~ Per conoscere gli orientamentI
del suo Ministero in ordine al finanziamento
del progetto esecutivo dei lavori di collega-
mento deJl'autostrada «A-29 », Punta RaIsi-
Mazara del Vallo, con Il porto di Mazara del
Vallo.

Risulta all'interrogante che tale progetto,
che verrebbe validamente ,incontro alll'esigen-
za di un idonee collegamento marittimo con
i Paesi deIla costa nord-africana, è stato ap-

provato dall consiglio d'amministrazione dcl-
l'ANAS il 13 aprile 1976.

(4 - 02169)

GIACALONE. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicaziom. ~ Per sapere se è
a conoscenza dello stato di 'esasperazione dei
tabaccai palermitani} i qUalli non !l'iescono
a trova:t~e i francobolli loro necessari, per :il
rifornimento degli eserci~I, presso ,la più vi-
cina agenzia postale, soprattutto nei tagli più
richiesti.

Ai tabaccai non rimane che rivolgersi, dopo
essersi muniti di bollo e firma dell'agenzia
a testimonianza della mancanza di quanto da
loro richiesto, aHa posta centrale, dove, peTò,
prima di presentarsi allo sportello, devono
passare dall'uHicio dell cassiere, con ulterio-
re, grave perdita di tempo.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro di intervenire perchè possa essere pre-
sto posto rimedio a ta1e aberrante situazione.

(4 -02170)

GIACALONE. ~ Al Ministro della pubbli-
ca lstruzwne. ~ Per conoscere i motivi che
hanno suggerito al suo Ministero la revoca
del provvedimento di statizzazione del liceo
classico «D'Aguirre» di Salemi.

Risulta all'interrogante che sono state fat-
te pressioni a favore di tale revoca da parte
del sindaco di Salemi, il quale, così ope-
rando, ha anteposto i suoi interessi di clien-
tela a quelli più generali della comunità sa-
lemitana che, da oltre un decennio, riven-
dica il provvedimento così ingiustificatamen-
te annullato.

(4 - 02171)

GIACALONE, VALENZA. ~ Al Ministro
dei beni culturali e amblentali. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza di quanto recente-
mente accaduto nell'isola di Pantelleria,
dove è stato smantellato uno dei pochis-
simI «sesi» sopravvissuti dall'età della
pietra.

Il grave fatto è accaduto in contrada Ci-
fmIlia e pare che il prezioso materiale archeo-
logico sia stato devastato da parte di ladri
vandali per ricavarne materiale da costru-
ZIOne.

(4 - 02172)
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GUARINO. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rall e ambwntah. ~ Per sapere:

a) se gli risulta che ad Ercolano, a pochi
metri dalla zona archeologica in cui è stata
solo in parte portata alla luce la famosa
« villa dei papiri », identificabili affaristi del
posto hanno sorprendentemente ottenuto da-
gli uffici competenti il permesso di erigere
una ignobile struttura in cemento armato,
giunta per ora all'altezza del quarto piano;

b) se gli dsulta, inoltre, che lo scanda-
lo è stato già da tempo denunciato alla com-
petente Soprintendenza da cittadini attenti a
queste cose;

c) se vuoI controllare di persona che gli
scavi archeologici di Ercolano sono, a parte
ciò, offesi e deturpati sul piano estetico sia
dall'incombenza dell'edificio di cui sopra,
sia da altre minori costruzioni, una più scon-
cia dell'altra, che vi sono state erette più o
meno legittimamente all'intorno;

d) se tiene presente che nel prossimo
anno 1979 ricorrerà il diciannovesimo cen-
tenario dell'eruzione vesuviana a seguito
della quale furono distrutte Ercolano, Pom-
pei e Stabia e che, in occasione della ricor-
renza, gli archeologhi, gli storioi e gli uomini
civili di ogni livello che converranno sui po-
sti non potranno non rilevare e deplorare
pubblicamente, in risonanza mondiale, l'in-
curia e la leggerezza di chi, partendo dall'al-
to, ha il ministero di occuparsi seriamente
della salvaguardia, della manutenzione e del-
la tutela, anche estetica, dei terreni archeolo-
gici italiani.

(4 - 02173)

GUARINO. ~ Al Mmi,tro della sanità. ~
Per sapere:

a) se sia informato che alcuni Tribu-
nali italiani hanno dichiarato ({ non mani-
festamente infondate» talune eccezioni di
incostituzionalità contro la legge 22 mag-
gio 1978, relativa al regolamento delle na-
scite, sospendendo per conseguenza i pro-
cessi davanti ad essi incardinati;

b) se condivida la preoccupaZIOne del-
l'interrogante e di molti altri che la notizia
delle ordinanze giudizi arie su questioni di
costituzionalità della legge possa indebolire
l'attività, peraltro già debolissima, svolta
dai medici provinciali e dalle altre autorità

sanitarie competenti affinchè la legge 22
maggio 1978 sia dovunque seriamente ap-
plicata;

c) se trovi opportuno significare ai pre-
dettI uffici che la Corte costituzionale giu-
dich:.:rà della costituzionalità della legge,
stante' Il gravissimo arretrato che ha da
smaltire, non prima di circa un anno e che,
nel frattempo, sarebbe illegale considerare
la legge stessa come sospesa e da non ap-
plicare;

cl) se abbia presente che la scarsa per-
centuale degli aborti secondo legge registra-
1a nelle regioni mendionali (in Campania

'2 100 in luglio-settembre, contro i 5.200 del-
la Lombardia e i 3.686 dell'Emilia nello
stesso periodo) conferma il timore che so-
prattutto in quelle regioni continui a fiorire
la pratlca degli aborti clandestini;

e) se ntenga, pertanto, urgente richia-
mare i medici provinciali ad uno specifico
controllo, anche con l'ausilio degli organi
di polizia, delle pI atiche abortive che s,i
verificano tuttora in Italia, e specialmente
nel Sud, in troppi studI professionali me-
dici e addirittura in varie cliniche private.

(4 -02174)

CHIELLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazlOni. ~ I circa 240 abi-

tanti, comprendenti 90 nucleI familiari, della
frazione urbana di Polveraia, in ,comune di
Scansano (Grosseto), dopo avere negativa-
mente sperimentato una serie di iniziaJ!:ive
tendenti ad mdurre l'Amministrazione delle
paste a recedere daùla programmata chiusura
dell'Ufficio postale del luogo, si sano riuniti
in assemblea generale per manifestare il loro
profondo ed irritato malcontento contro il
provvedimento, attuato in data 30 settembre
1978, che li priva così dI un servizio pubbli-
co necessario per la corrispondenza, per il
pagamento delle 96 pensioni, pari ad un Im-
porto annuo di circa 100 milioni, per i ver-
samenti delle imposte e deùle tasse, deg.li
abbonamenti RAI, delle tasse e dei boJli au-
tomobilistici, delle bollette Enel e SIP, ecce-
tera, per cui t-ssi saranno costretti a recarsi
al più vicino ufficio postale, si,to in località
Pallcole, che dista oltre 11 chilometri.

A tale disagio ed aumento delle spese van-
no aggiunti altri fattori, quale, ad esempio,
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il disservizio del trasporto extra-urbano, che
li costringerà, per ogni operazione, a rima-
nere fuori 'Sede per 1'intera giornata.

La zona gravitante su Polveraia si estende
per circa 5.000 chilometri quadrati di tern-
torio a prevalente economia agricola, ed il
provvedimento attuato dall'Amministrazione
postale contribuisce a depauperare ulterior-
mente la zona, perchè ruccelererà il processo
emigra tori o verso il capo~uogo.

Poichè la chiusura dell'Ufficio postale di
PolveraJ.a, avvenuta contestualmente a quel-
la della zona agricola del Frassine, segnalata
ne1la precedente interrogazione n. 4 -01885,
viene anch'essa giustificata con il mancato
equilibrio economico del servizio, ciò signifi-
ca che, continuando in taile visione poJ-iiica,
entro un breve periodo di tempo alcune de-
cine di frazioni ed agglomerati urbani e
suburbani della provincia di Grosseto subi-
ranno altrettanti ed ana,loghi provvedimenti.

Si chiede, pertanto, al Ministro di sapere:
se non ritenga necessario cambiare la

misura paramet<rale di raffronto e di valu-
tazione che sembra essere dID. uso nell'Am-
ministrazione postale per decidere la chiu-
sura o meno di uffici ed agenzie, evitando
così i numerosi provvedimenti di chiusui"a
e le conseguenze negative che p['ovocheranno
tra le popolaziÌoni e nei territori così pena-
lizza ti;

se non ritenga utile intervenire negli
orientamenti dell'attuale politica dell'Ammi-
nistrazione delle poste per modificare pro-
fondamente glJ atti che, ad avviso dell'inter-
rogante, :tendono ~ tra l'altro ~ a provocare
la privatizzazione del servizio, già ampiamen-
te diffusa nel campo della corrispondenza,
dei pacchi-valori e dei depos.iti;

se >lion ritenga l'atteggiamento dell'Am-
ministrazione postale in contrasto con gli
impegni prograrnmatici di Governo e con la
attività legislativa del Parlamento, che rtende
a produrre una legislazione per il recupero
dei centri storÌlCi e per il risanamento del-
l'assetto territoriale, troppo spesso soggetto
ad eventi franosi, smottamenti, eccetera, cau-
sati in gran parte dall'abbrundono del terri-
torio svantaggiato, che non offre ai lavora-
tori ed alle popolazioni quel minimo neces-
sario per consentire loro una dignitosa per-
manenza;

10 OTTOBRE 1978

se non ritenga, infine, di dover interve-
nIre per ordinare il ripristino del servizio
postale sito in .località POII,verma, evitando,
tra l'altro, tensioni sociali e manifestazioni
di sconforto che contribuiscono ad allentare
il rapporto fiduciario e politico tra, istituzioni
e popolazioni, con pericolose ripercussioni
sul sistema democratico ed istituzionale del
Paese.

(4 -02175)

ZICCARDI, CARRI. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Premesso'

che con i plani di sviluppo e ammoder-
namento dei trasporti, la «Ferrosud» di
:'\'latera può raddoppiare l'attuale organico;

che detta industria metalmeccanica può
trovare un collegamento con piccole e me-
die industrie locali,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro intende:

a) promuovere un incontro con la Re-
gione Basilicata e la Società finanziaria, non-
chè con la direzione aziendale della « Ferro-
sud », per concordare le modalità ed i tem-
pi del programma di assunzione dei gIOvani
disoccupati;

b) utilizzare la legge n. 285 sull'occupa-
zione giovanile r..ella parte relatIva ai tiro-
cini nelle aziende, incominciando ad interes-
sare almeno 100 giovani delle liste speciali
nel programma 1978-1979;

c) promuovere miziative, tramite gli uf.
nei perifericI del suo Ministero, per far as-
"L~m;;regiovani disoccupati da aziende arti-
gWl1Ce da piccoli e medi industriali che po-
trebbero essere collegati, tramite commes-
se, al piano di ampliamento della ({ Fer-
rosud ».

(4 - 02176)

PAZIENZA ~- Al Pre!:.idente del Consiglio
del mmlstn ed al Mi11lstn dell'mterno, del
tesoro e del lavoro e della previdenza sociale

~ Per sapere perchè, a distanza di 33 anllJ

dalla fine del secondo conflitto mondiale,
alcune Amministrazioni comunali e provin-
ciali, tra ]e qualI l'Amministrazione provin-
ciale di Roma, nonostante l'articolo 237 del
testo unico (regio decreto-legge n. 383 del
3 marzo 1934) faccia obbligo di applicare
ai dipendenti ex combattenti tutti i benefici
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concessi dallo Stato ai propri dipendenti ex
combattenti, non abbiano ancora provve-
duto ad ottemperare a tale obbligo.

In proposito si chiede di sapere:
se tutte le leggi, già estese ai combat-

tenti della guerra 1915-18, in virtù del regio
cìecreto-Iegge 8 luglio 1941, n. 868, siano
applicabIli anche ai combattenti del conflit-
to 1940-45;

in caso affermatIvo, se i benefIci effetti
delle leggi compendiate nella circolare n. 21
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale del 9 luglIO 1960, n. 37/68810, espli-
catIva della legge 10 luglio 1955, n. 565, a
favore dei combattenti, decorrano dalla co-
stituzione del rapporto dI servizio di cia-
scun dipendente combattente, e cioè dal mo-
mento in CUI un ex combattente od assimi-
lato, come Invalido o mutilato di guerra,
partigIano o profugo, vedova od orfano di
guerra, eccetera, sia assunto in servizio pres-
so una pubblica amministrazIOne con qual-
siasi mansione o qualifica compresa tra
quella dI ausIliario e quella d'ordine (come
è detto nelle sentenze del Consiglio di Stalo
8 febbraio 1972, n. 53, e 26 aprile 1974,
n. 303), oppure se tali benefici decorrano
dal momento dell'immissione in pianta sta-
bile, ImmIssione che, nel caso specifico degli
ex combattenti dipendenti dall'Amministra-
zione provincIale di Roma, as&unti con de-
creto legislativo luogotenenziale n. 138 del
26 marzo 1946, è avvenuta dopo 5.10-15 anni
dalla instaurazIOne del rapporto di servizIO;

In particolare, come siano stati appli-
cati dall'AmministrazIOne provinciale di
Roma l'articolo 12 del regio decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 48, e l'articolo 7 del regio
decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27 (ricor-
dati al n. 4, pago 2, della citata circolare
n. 21 del 9 luglio 1960), in base ai quali è
consentito che, nella carriera esecutiva, gli
impiegati ex combattenti siano assunti con
la qualifica dI applicato anzichè con quella
iniziale di applicato aggiunto.

L'esatta interpretazione ministeriale, rece-
pita da sentenze del Consiglio di Stato, che
un ex combattente od assimilato inizi diret-
tamente il suo rapporto di lavoro, presso
una pubblica amministrazione, in una posi-
zione stabile «nell'intento di favorire co-

loro che, in conseguenza di un servizio im-
posto o reso allo Stato, abbiano direttamen-
te o indirettamente subito un danno}) (C.C.
Sez. Contro Stato 8 ottobre 1970, n. 426),
a :;i.~anto risulta all'interrogante, è stata del
tutto vanificata.

(4 - 02177)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 11 ottobre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato torne-
rà a riumrsi in seduta pubblica domani, mer.
coledì 11 ottobre, alle ore 17, con il seguen-
le ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. CIPELLINI ed altri. ~ Modifiche
dell'ordinamento dell'Avvocatura dello
Stato' (78) (Procedura abbreviata dl cui
all'artlcolo 81, terzo comma, del Regola-
mento) .

2. Provvedimenti in favore degli anzia-
ni dello spettacolo appartenenti alle cate-
gorie artistiche e tecniche (1327) (Appro-
vato dalla 13a Commlssione permanente
della Camera dei deputati).

3. Deputati SCARAMUCCI GUAITINI
Alba ed altri. ~ Riordinamento dell'ente
teatrale italiano (1311) (Approvato dalla
2a Commisswne permanente della Camera
del deputatl) (Relazione orale).

4. Modifiche ed integrazioni alla legge
14 agosto 1967, n. 800, in materia di im-
piego del personale artistico e tecnico
(1375) (Relazione orale).

5. Contributo straordinario al Centro
sperimentale di cinematografia per lavori
di manutenzione degli impianti tecnici e
per costruzione nuovi locali (1367) (Rela-
Zlone orale).

La seduta è tolta (ore 19,10).

Dott. PAOLO NALDINI

Conslgl1el e ViCariO del Sei VIZlO del resoconti parlamentarI


